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A TUTTE LE 
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POSSIAMO S 


Assemblea Sezionale 


omenica 4 marzo si è 
D tenuta l'Assemblea an- 

nuale dei Delegati che 
ha visto la presenza di cento- 
venti Gruppi con l’assenza, 
peraltro giustificata da un emer- 
genza, dei delegati di un Grup- 
po di montagna. Prima dei lavo- 
ri una delegazione ha deposto 
un mazzo di fiori al Monumen- 
to all’Alpino, nella cripta del 
Tempio Ossario. Alle ore 9 
mons. Rino Marta ha celebrato 
la messa nella sala del cinema 
Ariston con la graditissima pre- 
senza del coro della Brigata 
alpina Julia, per la quale ringra- 
ziamo il Comandante generale 
Marizza ed il personale della 
Segreteria. Prima di iniziare i 


lavori è stato fatto dono all’alpi- 
no carnico, mons. Marta, di una 
raccolta di brani del Vangelo 
scritti in friulano da mons. Aldo 
Moretti. 

Il Presidente ha quindi preso 
la parola salutando i Delegati 
dei 121 Gruppi che costituisco- 
no la Sezione di Udine, il gene- 
rale Gianni Marizza Coman- 
dante la Brigata alpina Julia, 
ringraziando i soci del Gruppo 
di Udine Rizzi che avevano 
allestito la sala, gli addetti alla 
segreteria Nonino e Marracino 
assieme a Cibin, Juri, Fabris, 
Zorzettig, Riva, Fabello, Scarel 
e Venuti Un grazie anche al per- 
sonale della Segreteria Brigata 
Julia in particolare al Ten. Col. 
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Adunata di Firenze del 1975 la preoccupazione per la ristrutturazione c'era già. 


Linda impegnato a Sarajevo ed 
agli aiutanti Battistella e Torto- 
ra che sopportano sempre le 
molte richieste che la Sezione 
stessa ed i suoi molti Gruppi 
presentano.Un grazie lo ha 
voluto rivolgere al maestro ed a 
tutti i componenti della Fanfara 
della Julia al maestro ed ai 
ragazzi del Coro che hanno 
preso posto in sala assistendo ai 
lavori. 

Un particolare saluto e l’e- 
spressione della gratitudine del- 
l'Assemblea a Mons. Rino 
Marta che è stato così disponi- 
bile a celebrare la Messa in que- 
sto luogo insolito ma dobbiamo 
rispettare il precetto domenica- 
le.Un saluto dell'Assemblea è 
stato rivolto al Presidente na- 
zionale Parazzini ed al Consi- 
glio nazionale rappresentato dal 
Consigliere Dante Soravito, un 
saluto al generale De Salvia che 
ha lasciato il comando delle 
Truppe alpine ed un benvenuto 


al generale Roberto Scaranari 
che gli è subentrato con grande 
soddisfazione per noi che vedia- 
mo un altro Comandante della 
Julia assumere la massima cari- 
ca nelle Truppe Alpine. Gradita 
la presenza dei comandanti 
della Julia Del Piero e Zaro, 
mentre i generali Forgiarini e 
Mazzaroli hanno inviato un 
messaggio di saluto in quanto 
impediti a partecipare. 

È stato chiamato a presiedere 
l'Assemblea il Consigliere 
naz.le Soravito, la segreteria è 
stata affidata a Lucio Micelli 
sempre disponibile ed efficiente, 
scrutatori sono stati designati 
Goi, Venuti, Cibin, Juri, Buratti 
e Zorzettig. È iniziata l’introdu- 
zione alla relazione morale del 
Presidente che ha così esordito: 
“Mi fa piacere sia diventata 
ormai prassi quella di invitare 
alle assemblee sezionali i Presi- 
denti delle altre sezioni per una 
partecipazione a quelli che sono 


ippici ao 
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i lavori base per l’attività asso- 
ciativa. È giusto che ogni realtà 
si gestisca autonomamente sulla 
base delle rispettive caratteristi- 
che ma è ben vero che dobbia- 
mo essere prima di tutto 
lAssociazione nazionale Alpini 
che non può fermarsi sul Torre, 
o sul Tagliamento ecc. Credo 
che noi presidenti dobbiamo 
essere d’esempio per far capire 
ai soci la necessità di collabora- 
re e di sentirsi tutti alpini indi- 
stintamente ed indipendente- 
mente dai rispettivi campanili- 
smi. Non va confuso con deside- 
rio di centralismo o di possibile 
sezione regionale che sono con- 
cetti più da armata che da asso- 
ciazione. Nel passato molto 
remoto ormai, il prestigio era 
commisurato al numero di 
Gruppi o paesi conquistati: quel 
Gruppo è passato con noi era il 
grido di vittoria, credo che oggi 
stia proprio in noi presidenti 
prendere atto del bellissimo 


Adunata di Brescia del 2000 ormai i toni cercano di salire ma sale anche il numero dei provvedimenti del Governo per 
modificare drasticamente il servizio militare. 


rapporto che c’è fra tutti i Grup- 
pi di tutti i paesi della regione e 
lavorare per migliorare e sopra- 
tutto superare le difficoltà 
gestionali che sono alle volte 
pesanti. 

Vi invito ora ad alzarvi in 
piedi per ricordare quanti sono 
‘andati avanti nel corso del 2000: 
l’amico Paolo Riccioni, presi- 
dente della Sezione di Roma, 
ufficiale della Julia che ricordia- 
mo come delegato a Roma della 
Sede nazionale, colui che si inte- 
ressava presso il ministero della 
Difesa dei vari problemi, sopra- 
tutto del transito di ragazzi 
nelle truppe alpine. Quando ci 
incontravamo mi diceva sempre 
:“a robè te do un bacio” allegro, 
minimizzava ogni problema se 
n'è andato improvvisamente 
senza scomodare alcuno. La 
nostra sezione è stata colpita 
dalla scomparsa del consigliere 
sezionale delegato al Gruppo 
sportivo Luigi Galante che fino 


a poco tempo dalla morte ha 
sempre cercato di essere vicino 
a noi ed allo sport. Colpito da 
un cancro ai polmoni ha lottato 
per oltre un anno. Appassionato 
alpinista era frequente incon- 
trarlo lungo le strade della peri- 
feria dove si allenava alla corsa, 
protagonista nell’organizzazio- 
ne della gare sciistiche ci lascia 
costernati. 

Un altra persona che non era 
alpino, avendo prestato servizio 
nell’arma dei carabinieri, ci ha 
lasciati è Aurelio Devoti, mae- 
stro della Fanfara Sezionale, 
trombettiere in moltissime ceri- 
monie, ricordiamo la sua dispo- 
nibilità, il suo orgoglio per i 
tamburi imperiali che faceva 
rimbombare nelle sfilate. Sicu- 
ramente è stato accolto nel 
Paradiso di Cantore. 

Dopo il cappello al cuore 
nella sfilata di Reggio Emilia, 
dopo la raccolta di firme, dopo 
la protesta a Roma, dopo gli 


ordini del giorno dei consigli 
regionali, provinciali e comuna- 
li, la risposta a tutta questa 
espressione di dissenso verso 
l’abolizione della leva, il risulta- 
to ottenuto dal Parlamento è la 
Legge 331 del novembre 2000 
con la quale si sancisce l’aboli- 
zione della leva e la istituzione 
del solo servizio militare volon- 
tario professionistico ed il 
decreto legge sul servizio civile 
‘a ferma volontaria aperto anche 
alle donne. Prima di reagire 
ancora impulsivamente a queste 
notizie è bene fare gli alpini e 
procedere con ritmo lento e 
sicuro. Valutiamo il peso che 
abbiamo nell’opinione pubblica 
degli elettori: 1°8 per mille e 
questo ci fa capire perchè tutte 
le forze politiche abbiano vota- 
to queste leggi poi entriamo nel 
merito tecnico volendoci sosti- 
tuire allo stato maggiore dell’e- 
sercito nelle scelte diciamo di 
strategia aziendale, per noi la 
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TESSERAMENTO SOCI 
ANNO 2000 
Gruppi più consistenti 
1° Buja 520 
2° Manzano 400 
3° Codroipo 344 
4° S.Daniele 272 
5° Buttrio 225 
6° UD Centro 196 
7° Majano 190 
8° S. Giovanni 186 
9° Tarvisio 180 
10° Moggio 176 
Pradamano 176 


Gruppi con incrementi 
maggiori 


1° Cervignano 12.63% 


2° UD Sud 11.65% 
3° Virco 11.42% 
4° Grions 9.09% 
5° Reana 5.80% 
6° Nespoledo 422% 
7° Forgaria 4.12% 
8° Cassacco 4,04% 
9° Dignano 4.00% 
10° Treppo Gr. 341% 
Nuovi Soci 
1° Manzano 21 
2° Ud Sud 10 
3° Buttrio 9 
S. Giovanni 9 
Ud Centro 9 
Bertiolo 9 
4° Buja 8 
Cassacco 8 
5° Basiliano 7 
Moggio 7 


leva è il modello che va bene 
che è adatto alle esigenze nostre 
e qui nessuno ci può smentire, 
per le marce in montagna, i 
campi estivi ed invernali, le 
manovre ecc. ma proviamo a 
ricordare quando nel ’95 gli 
alpini di leva sono stati impiega- 


ti in Mozambico, allora a Venzo- 
ne, sui Rivoli Bianchi vedevamo 
le autoblindo a fianco degli alpi- 
ni che per mesi hanno fatto un 
addestramento completamente 
diverso da quello standard. 
Sono stati inviati poi solo i sol- 
dati che avevano già compiuto 
un certo numero di mesi di naja 
e, raccogliendo in tutti i reparti, 
riuscivano a completare il 
numero necessario per ogni 
turno, al termine del quale il 
ragazzo era ormai prossimo al 
congedo e così avanti con l’ad- 
destramento, turno in Mozam- 
bico e congedo. L'impiego a noi 
poteva sembrare isolato ed 
eccezionale ma invece oggi è 
divenuto abituale ed esclusivo 
per cui le scelte sono cadute su 
uomini da addestrare e poter 
impiegare per tempi più lunghi 
ricorrendo ad una ferma di 
almeno tre anni. Questa formu- 
la ci ha trovati contrari e forse 
siamo riusciti ad ottenere la 
ferma annuale volontaria che 
oggi leggerei più in ferma di 
prova per passare a tre anni 
all’intera vita lavorativa. 

Questo spiega il perchè dell’a- 
bolizione della leva ma ci deve 
far dire un mea culpa avendo 
sottovalutato la legge sull’obie- 
zione di coscienza che è stata la 
vera causa di tutto ed oggi o 
meglio domani ma che sarà il 
2002 o forse prima, finirà anche 
la ferma annuale soppiantata, 
per uno sconto nella retribuzio- 
ne del ventisette per cento, dal 
servizio civile volontario per 
dodici mesi da trascorrere nella 
parrocchia del quartiere o pres- 
so qualche centro di assistenza, 
patronato, biblioteca ecc. 

Chiediamoci ora se a noi 
compete la valutazione sull’e- 
sercito o forse è prerogativa 
dello Stato e noi giustamente ci 
rammarichiamo, protestiamo e 
contestiamo perchè si cambia lo 
stato culturale degli alpini, per- 
chè lo ho già detto, il cappello 
alpino lo potremo portare solo 
noi che proveniamo da aree cul- 
turalmente alpine, di tradizione 
familiare, di retaggio storico, di 
servizio militare fatto in monta- 
gna, amando la montagna. 


Personalmente quando ho 
visto introdurre gli anfibi nelle 
truppe alpine mi sono detto 
ormai si snaturano anche gli 
alpini o meglio è imboccata la 
strada della globalizzazione dei 
soldati. Per questo aspetto, sol- 
tanto, mi sento vicino al popolo 
di Seattle. Non è stato casuale il 
basco azzurro lungo i Fori impe- 
riali il 2 giugno scorso a Roma. 
Quale differenza c’è tra il cara- 
biniere che opera in Sardegna 0 
sull’ Aspromonte ed il soldato — 
alpino che è a Sarajevo o a Pri- 
stina? Nessuna ma nè uno nè 
l’altro possono assomigliare al- 
l’alpino come lo intendiamo 
noi. Cosa fare? Continuare a 
protestare per sembrare più gli 
appartenenti ad un sindacato di 
lavoratori che manifestano con- 
tro la fabbrica o è meglio pensa- 
re all’Associazione, a creare con 
il nostro lavoro una tale imma- 
gine da ammirare, da portare 
non solo a modello ma da far 
dire a chiunque che solo ANA 
può fare determinate cose. 

Dobbiamo curare la nostra 
realtà e cercare i migliori rap- 
porti con i reparti militari: con 
la Julia per noi, facendo nascere 
nei giovani che prestano servi- 
zio militare, la condivisione 
nella mentalità ed il desiderio di 
appartenere in modo concreto 
ed operativo, alla nostra asso- 
ciazione. È inutile inventarci 
proiezioni future, auspicare che 
si torni indietro pentiti forse 
non sappiamo di cosa, di non 
avere più i muli forse, fa sorri- 
dere l’esempio ma non si disco- 
sta dall’invocare la coscrizione 
obbligatoria per tutti i cittadini. 

Per darvi una prova più con- 
creta vi voglio leggere alcuni 
passi della relazione presentata 
al senato per il disegno di legge 
sul servizio civile: .... Il disegno 
di legge trae ispirazione dai 
princìpi fondamentali fissati 
dalla Costituzione tra cui, in 
primo luogo, va menzionato 
quello della difesa della Patria 
previsto dall’articolo 52 della 
Costituzione. Come è noto, la 
Corte costituzionale ha affer- 
mato, in una importante senten- 
za (24 maggio 1985, n. 164), la 
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SOCI Iscritti Nuovi Deceduti Sospesi 

1998 1221 

1999 12005 -216 |316 O 4‘ 

2000 11875 190 |346 +30 162 +98 383-399 
+ morti — sospesi | -32 soci 

Per classi Dal 1902 al 1922 | Dal 1923 al 1940 | Dal 1941 al 1960 | Dal 1961 al 1981 

199 708 3694 4254 3349 

2000 664 3685 4202 3374 
-M -9 -8 +5 

AMICI 1998 | 1600 

1999 1663 +63 

2000 1705 +42 


necessità di procedere ad una 
lettura separata del primo e del 
secondo comma dell’articolo 52 
in modo tale da distinguere tra 
il “sacro dovere” di difesa della 
Patria che non può che riguar- 
dare tutti i cittadini e il servizio 
militare che rappresenta solo 
uno dei modi in cui è possibile 
adempiere a tale dovere. Ne 
consegue, secondo la Corte, che 
il riconoscimento dell’obiezione 
di coscienza e, quindi, la possibi- 
lità di prestare, in luogo del ser- 
vizio militare armato, un servi- 


zio militare non armato o un 
servizio sostitutivo civile, “non 
si traduce assolutamente in una 
deroga al dovere di difesa della 
Patria ben suscettibile di adem- 
pimento attraverso la prestazio- 
ne di adeguati comportamenti 
di impegno sociale non arma- 
to”. Va inoltre osservato che 
ulteriori motivi che giustificano 
l’introduzione del servizio civile 
possono trarsi, sempre sul piano 
costituzionale, dall’articolo 4, 
secondo comma, a norma del 
quale “Ogni cittadino ha il 


dovere di svolgere secondo le 
proprie possibilità e la propria 
scelta, un’attività o una funzio- 
ne che concorra al progresso 
materiale o spirituale della... 
società”. Vastissimo è quindi il 
panorama dei settori ove le atti- 
vità del servizio civile nazionale 
possono fornire un contributo 
determinante per lo sviluppo 
sociale e la tutela dei diversi 
patrimoni della nazione”. Credo 
siano abbastanza eloquenti. 

Continuando sui rapporti con 
la Julia voglio sottolineare la 
necessità di avere la presenza 
dei suoi reparti nei nostri paesi, 
nelle vallate sopratutto; hanno 
perfettamente ragione i Gruppi 
della Var Resia, nel chiedere di 
avere almeno una volta un 
reparto con il quale condividere 
una cerimonia in onore dei 
caduti, ha ragione Chiusaforte 
quando vorrebbe a Sella Nevea, 
in occasione della Sci alpinistica 
del Canin la Julia, gli alpini che 
magari partecipino alla gara e la 
fanfara che suoni al rifugio Gil- 
berti davanti alla corona forma- 
ta dal Poviz, dal Forato e dal 
Canin. 


alpio jo, mame! 


A questa assemblea avevo 
invitato il gen. Scaranari che 
come sapete oggi è impegnato 
nell'apertura dei CaSTA e vi 
leggo il testo della lettera: “Caro 
Roberto mi ha fatto molto pia- 
cere la tua nomina a Coman- 
dante delle Truppe Alpine, 
anche in Sezione c’era preoccu- 
pazione per il successore del 
generale De Salvia, perché sai 
bene come siamo fatti noi friu- 
lani restii a essere protagonisti, 
a farci avanti, per cui preferia- 
mo avere rapporti con le perso- 
ne che già conosciamo e così 
non dobbiamo spendere quelle 
parole che ci pesa tanto impie- 
gare. 

Vengo subito al motivo della 
mia lettera che non nascondo 
essere interessato: domenica 4 
marzo, teniamo l'assemblea ge- 
nerale dei soci, e l'occasione di 
poter parlare ad oltre seicento 
delegati che rappresentano il 
vasto territorio della Sezione di 
Udine, è indubbiamente un mo- 
mento eccezionale nel quale si 
possono portare in campo i temi 
che ci stanno più a cuore. Lo 
scorso anno il Presidente Paraz- 
zini è rimasto favorevolmente 
colpito dalla nostra realtà che è 
fatta di sensibilità, di fedeltà al 
Corpo degli Alpini e di corri- 
spondenza di rapporti. L’ap- 
pello rivolto a suo tempo dal 
generale Resce per il recluta- 
mento volontario ha trovato 
subito corrispondenza nei nostri 
121 Gruppi ed ovunque ha por- 
tato l'esempio del Friuli come 
modello. Se fino ad oggi c'è 
stata tanta opera di convinzione 
presso i giovani stiamo già pen- 
sando al futuro, quello in cui 
non ci sarà più il paragone tra 
leva o ferma volontaria. 

Io ti invito, se non hai altri 
impegni, a partecipare alla no- 
stra assemblea, per due motivi: 
che sono il piacere di riaverti in 
Friuli e quello di sentire il tuo 
autorevole pensiero che aspet- 
tiamo con il desiderio di avere 
una chiara visione del nostro 
futuro. Ci piacerebbe vedere la 
volontà di collegamento tra 
alpini in armi ed in congedo e 
non una posizione che sembra 


di contrapposizione e mi riferi- 
sco alla disputa leva si, leva no; 
ma cosa centrano i nostri ragaz- 
zi in servizio?, cosa centrano i 
quadri? i comandanti?. 

Noi siamo fortunati ad essere 
i “vicini di casa della Julia” dove 
possiamo contare su tanti amici 
con i quali abbiamo fatto e stia- 
mo facendo tante cose assieme. 
Sono convinto che il nostro 
ruolo di Associazione debba 
essere quello di braccio operati- 
vo per quelle iniziative che l’ap- 
parato militare, in quanto vinco- 
lato da norme amministrative 
ecc., non può attuare; quante 
manifestazioni fatte assieme, 
vedi la celebrazione del 50° 
della Julia e tante altre cose. Dai 
Gruppi ricevo un chiaro, quanto 
inespresso apertamente, inter- 
rogativo: ma la Julia, i militari 
sono ormai da considerare 
come separati da noi? Ed è il 
risultato della “battaglia della 
leva” che ha raffigurato i “mili- 
tari” quali causa delle modifica- 
zioni in essere. AI di là di queste 
considerazioni che possono 
sembrare pessimistiche, sono 
molto soddisfatto della vita 
associativa sezionale fatta di 
tante attività mirate al sociale e 
soprattutto all'inserimento 
degli alpini in tutti gli eventi 
principali che si svolgono nei 
nostri paesi facendo conoscere 
la nostra cultura solidaristica, il 
nostro piacere di lavorare assie- 
me, di essere utili, di mantenere 
le tradizioni. 

Rimango fiducioso nella tua 
possibilità di partecipare all’As- 
semblea del 4 marzo e ti saluto 
cordialmente. Ed il generale 
Roberto Scaranari mi ha subito 
risposto: “Carissimo Roberto ti 
ringrazio per l’invito ma pro- 
prio in tale data deve ricevere 
gli ospiti, tra cui sicuramente i 
massimi livelli militari, ai 
CaSTA. Mi dispiace non potervi 
incontrare proprio perchè vi ho 
sempre apprezzati quando 
comandavo la Julia ed avevo 
più occasioni per stare in mezzo 
a voi e mi sarebbe piaciuto uno 
sereno scambio di idee sui temi 
che mi hai proposto nella lette- 
ra. Intanto condivido tutto quel- 


lo che mi hai scritto a proposito 
della leva e del personale oggi 
in servizio. Anch'io ricordo con 
piacere i miei militari di leva ma 
si tratta di altri tempi e di altri 
alpini, entusiasti, generosi, pieni 
di inventiva ma che era impossi- 
bile preparare per i compiti cui 
siamo chiamati oggi, in soli dieci 
mesi di servizio. Guai se nasco- 
no dubbi in merito all’unione 
tra ANA e militari in servizio: 
non siamo e non saremo mai 
separati, specie se si ragiona 
come stiamo facendo noi due in 
questo momento. 

Per ora ti saluto pregandoti di 
estendere il mio Mandi a tutti i 
partecipanti all'Assemblea”. 

Ma vediamo in effetti come si 
possono leggere i dati statistici 

Un altro elemento rivelatore 
della risposta che tutti i Gruppi 
hanno dato, alla situazione che 
si sta creando, è l’intensa attivi- 
tà che è stata svolta anche nel 
corso del 2000, I verbali delle 
Assemblee sono fitti della 
descrizione puntuale di molti 
eventi, di tante operazioni di 
solidarietà, di attenzione per gli 
altri, per il territorio, per il pro- 
prio paese. Quasi tutti indistin- 
tamente hanno avuto attenzio- 
ne per gli anziani, ricordandosi 
a Natale ed in altre occasioni. 
La ricerca della Sede, il deside- 
rio di avere un luogo dove ritro- 
varsi è motivo dominante. Le 
giornate ecologiche, dei Gruppi 
di Grions, Sammardenchia, 
Campoformido, Taipana, Sede- 
gliano, Pocenia, Pradamano, 
Ronchis e Castions; le ma- 
nifestazioni amatoriali e sporti- 
ve finalizzate alla beneficenza 
dei Gruppi di Codroipo, Palaz- 
zolo, Pavia di Udine, Racchiuso, 
S. Giovanni al Natisone, Mal- 
borghetto, Savorgnano, Sede- 
gliano, Villanova, Dolegnano, 
Colloredo di Prato, Branco ecc. 
L'allestimento dei pignarui peri 
Gruppi della pedemontana, di 
Coja, Reana Vergnacco è molto 
bello e segno della identificazio- 
ne nella vita sociale e nelle tra- 
dizioni locali. 

C'è poi la fortuna per alcuni 
gruppi di annoverare tra i propri 
soci persone di eccezionale sen- 
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zione del 50 per cento. 
ce = A 


terîe ed al personale delle FF. SS., la presente tessera-adunata, 
unitamente alla tessera sociale 1931; le famiglie dei soci 
devono esibire, insieme con la presente tessera-adunata, una di- 
chiarazione del Presidente di Sezione, attestante la loro identità. 


1 soci e le patronesse dell'A. N. A. devono esibire alle bigliet- | 


Le famiglie dei soci e le patronesse non sono ammesse nelle 
tradotte e devono valersi dei treni ordinari, fruendo della ridu- 


TERMINI DI TEMPO 
per coloro che viaggiano isolatamente 


ANDATA: DAL 15 AL 20 APRILE 1931 - IX 
RITORNO: DAL 20 AL 25 APRILE 1931 - IX | 


ASL NAZIONALE ALPINI 


XII ADU NATA 20-1V-1931 -1X 


CENOVA 


LEA 0 


nm ona ni 


Mini} 


Stazione di 


il giorno, hf Di 


TESSERA-ADUNATA N° 16573 ci: 


Il titolare della presente tessera, qualora voglia 


usufruire della tradotta, deve imbarcarsi alla 


asso (A, 


AH - atte ore ff — 


La presente tessera-adunata dà diritto 


4) al viaggio gratuito suf treni speciali dalle stazioni di con- 
centramento @ Genova e viceversa; 

b) alla riduzione ferroviaria del 70 °/, dalla località di residenza, 
alla suindicata stazione dî concentramento, per i partecipanti 
che intendano fruire delle tradotte ; oppure dalla località dî 
residenza a Genova e viceversa, per quei soci che preferiscano 
raggiungere Genova isolatamente, sui treni ordinari ; 

©) alla riduzione ferroviaria del 50°/, a favore delle patronesse 
e delle famiglie dei soci, le quali non sono ammesse nelle 
tradotte e devono valersi dei freni ordinari 

) all’alloggia collettivo gratuito a Genova; 


” e) ad una medaglia di brunzo a ricordo dell'adunata, modettata 
dalto scultore alpino EUGENIO BARONI; 


1) dl numero speciale illustratissimo de “ L'Alpino , In 16 pogine. 


La tessera per l’adunata del 1931. 


sibilità altruista come Forgaria 
dove i soci Coletti e Marcuzzi 
hanno lavorato in Etiopia alla 
realizzazione di una falegname- 
“ria o Zugliano dove siamo ormai 
abituati ai frequentissimi viaggi 
in Burchina Faso di Giovanni 
Adami che lavora presso una 
missione, ma anche Cassacco 
che ha alcuni soci che hanno 
lavorato alla Polse di Zuglio, 
Adegliacco — Cavalicco, Prada- 
mano, Passons, Majano e Dole- 
gnano i cui soci lavorano a Casa 
di Cana, Taipana, Nimis, Uccea e 
Montreaperta che hanno lavora- 
to sul Gran Monte, Gradiscutta 
che organizza una serata benefi- 
ca alla quale partecipano centi- 
naia di persone e poi Lavora a 
Timau per recuperare i luoghi 
della Grande Guerra, Chiusa- 
forte che prepara la legna per il 
rifugio Battaglione Gemona, 
Moggio che sistema la Maina a 
Monticello, Rizzi che collabora 
nelle manifestazioni sportive ed 
in tutte quelle che si svolgono in 
città, come Udine Sud che orga- 


nizza anche concerti in onore 
degli accademisti dell’Esercito e 
dei poliziotti vittime dell’atten- 
tato di Udine, Sedilis che lavora 
ai sentieri del Monte Bernadia, 
Feletto che lavora al banco ali- 
mentare assieme a Buja a San 
Daniele, a Latisana ecc., S. Vito 
di Fagagna che sistema le anco- 
ne e dil monumento come fa 
anche Beano e Malborghetto 
con la via crucis lungo la strada 
per Ciurciule. 

La collaborazione data a 
manifestazioni di grande porta- 
ta popolare che hanno fatto 
ammirare l’efficienza e la capa- 
cità di lavorare in perfetta 
armonia data da tantissimi 
gruppi alla Udine Pedala od alla 
Maratonina di Udine nelle quali 
i consiglieri Fabris in primis, 
Tonizzo, Bianco, Juri, Danussi, 
Currenti, Tesolin, Castenetto ed 
altri che hanno coordinato cen- 
tinaia di volontari in due eventi 
straordinari e strabilianti. C'è 
stata poi Telethon dove alcuni 
gruppi hanno collaborato alla 


raccolta fondi in centro città 
quali Feletto, Cussignacco, Ud 
Sud, Ud Nord ed altri hanno 
reso possibile la staffetta di 24 
ore corsa da 18 squadre in piaz- 
za Primo Maggio e grazie la 
Lavoro di Fabris, Zorzini, Juri, 
Buratti,e di soci dei Gruppi di 
Pavia di Udine, i cui soci Grassi 
Ennio e Macorig Luciano 
hanno fatto 30 ore di servizio 
continuativo, da evidenziare 
l’organizzazione sportiva del 
nostro Gruppo sportivo sezio- 
nale, dei soci del Gruppo di 
Rive d’Arcano e di Pradamano, 
il fondo Telethon ha raccolto 
quasi 50 milioni di lire. Ma cer- 
tamente vorrei poter citare tutti 
i Gruppi perchè vi sono sempre 
state tante occasioni di collabo- 
razione come per il 50° delle 
Frecce Tricolori con Beano e 
Campoformido, assieme ai soliti 
fedelissimi di altri Gruppi sem- 
pre disponibili ovunque. 

I momenti di celebrazione e 
ricorrenza sono stati curati 
molto bene da citare come dal 


alpino jo, mana! 
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percorso della fiaccola della 
pace Timau - Redipuglia abbia- 
te avuto la sensibilità di far par- 
tire molte diramazioni per rag- 
giungere tanti cimiteri di guerra 
tanti monumenti. Da citare gli 
intensi impegni del Gruppo di 
Aquileia per le celebrazioni giu- 
bilari tra le quali anche la 
nostra, l’alzabandiera di Tarcen- 
to, le celebrazioni del 4 novem- 
bre e le cerimonie di Sella Saga- 
ta in Val Resia, alla cappella 
Florit in Val Bruna, a Plan Spa- 
dovai, sul Mont di Prat, a Musi, 
a Passo Pramollo, alla Madonna 
della Trinità a Precenicco oltre 
alle sezionali di Muris di Car- 
gnacco e del Bernadia. Chiusa- 
forte è divenuto, dopo la sciogli- 
mento del Battaglione Cividale, 
il luogo di partenza della staf- 
fetta che l’associazione Faurce 
Cividat, organizza per ricordare 
il Battaglione arrivando poi a 
Cividale dove si svolgono le 
cerimonie commemorative. 
Nello sport da ricordare lo 
scorso anno l’organizzazione del 
65° campionato nazionale ANA 
di Fondo a Tarvisio con la colla- 
borazione di tutti i gruppi della 
vallata che oltre a dare soddisfa- 
zione per i risultati ottenuti 
dagli atleti di casa, ha ricevuto il 
plauso dai partecipanti per l’im- 
peccabile apparto messo in piedi 
nei —12 di Fusine e poi in Tarvi- 
sio. E sempre in tema sportivo vi 
sono molte potenzialità nei 
Gruppi che bisogna raccogliere 
per cui nelle zone l’individuazio- 
ne di un responsabile sportivo 
sarebbe cosa quanto mai oppor- 
tuna. Per l’attività di Protezione 
Civile, prima di dare la parola a 
Buratti per la relazione vorrei 


soffermarmi su alcuni aspetti 
importanti: è proprio nella pro- 
tezione civile che più si sente la 
mancanza di coinvolgimento e 
la individuazione di un consi- 
gliere per ogni zona che si occu- 
pi di questo è assolutamente una 
cosa da fare. 

Una raccomandazione impor- 
tantissima che va oltre la prote- 
zione civile è per i lavori che i 
Gruppi intendono fare: di osser- 
vare le regole della sicurezza. E 
sufficiente applicare le stesse 
norme del rispettivo posto di 
lavoro ricordando che il giudice 
non terrà minimamente conto 
se l’infortunio è capitato ad un 
lavoratore di una ditta od a un 
generoso alpino. Il Capogruppo 
è il datore di lavoro anche nel 
caso di volontariato dei propri 
soci. Qualunque persona quan- 
do fa fare un lavoro diventa il 
committente cioè il responsabi- 
le dell’osservanza di tutte le 
norme sulla sicurezza dei lavo- 
ratori. Questo non significa che 
non faremo più nulla per paura 
di andare incontro a pesanti 
conseguenze ma che bisogna 
adottare tutte le misure per pre- 
venire gli infortuni e quindi 
dotarsi adeguatamente. Da que- 
st’anno l'assicurazione per i 
volontari di protezione civile 
vige fino all’età di 75 anni per 
cui si apre la possibilità di 
impiego anche a coloro i quali 
prima venivano esclusi dai limi- 
ti di età. Per l’assicurazione 
sezionale ormai è uno strumen- 
to che usate correntemente e 
questo mi fa piacere perché 
avete capito la sua importanza. 

È intervenuto il responsabile 
sezionale Buratti: “Il 15 e 16 


aprile soltanto una delegazione 
dei nostri volontari ha parteci- 
pato all’Esercitazione Triveneta 
Feltria 2000, infatti in Consiglio 
era stato deciso di partecipare 
alle esercitazioni regionali da 
momento che il Friuli Venezia 
Giulia è Distretto. All’Adunata 
di Brescia abbiamo sfilato con 
la tuta gialla in testa al Rag- 
gruppamento e per Genova 
avevamo chiesto di poter sfilare 
in testa alle Sezioni della Regio- 
ne per evitare i problemi di 
tempistica che sono sorti da 
momento che soci e volontari 
raggiungono la sede dell’A- 
dunata con il medesimo mezzo 
di trasporto per cui il rientro 
penalizza chi deve aspettare. La 
disposizione della Sede nazio- 
nale è rigida e prevede di non 
cambiare nulla anzi siamo 
obbligati a sfilare con la tuta 
arancione. 

(N.d.r. ciò dovrebbe far cre- 
dere che non vedremo più tute 
grigie, rosse, blu ecc.). 

Il 9 settembre c’è stata l’eser- 
citazione sezionale nei territori 
dei comuni di Bertiolo e Tal- 
massons che ha visto la parteci- 
pazione di 190 volontari prove- 
nienti da ventitre Gruppi, sono 
stati attivati sedici cantieri e 
tutti i lavori programmati sono 
stati completati. C'è ancora da 
perfezionare l’impegno sopra- 
tutto considerando che le even- 
tuali assenze dovranno venir 
comunicate per tempo per non 
mettere in crisi gli organici pia- 
nificati per i vari cantieri. 

Un ringraziamento lo rivolgo 
in particolare alle amministra- 
zioni comunali di Bertiolo e di 
Talmassons, alle relative squa- 


Nell’80° della costituzione della Sezione di Udine 
si terrà la prima adunata sezionale 


A LATISANA DOMENICA 23 SETTEMBRE. 


Tale sede è stata prescelta per abbinare la celebrazione 
ei sessan’anni del Gruppo. 


dre comunali di P.C., al consi- 
gliere sezionale Rinaldo Para- 
van per l’opera di coordinamen- 
to che ha svolto in modo enco- 
miabile ed un grazie al Capo- 
gruppo di Virco Elio Fabello 
che ha ospitato il campo base. Il 
14 ottobre dodici volontari sono 
stati impiegati nell’esercitazione 
Scuola sicura, svoltasi a Udine 
con l’organizzazione della Pre- 
fettura, della Provincia e del 
Comune di Udine. Dal 29 otto- 
bre al 25 novembre vent’otto 
volontari suddivisi in quattro 
turni hanno operato per l’emer- 
genza del Piemonte e Valle 
d'Aosta. La previsione che c’era 
per un ulteriore impiego in pri- 
mavera è decaduto perchè dopo 
l’emergenza c’è lavoro da affi- 
dare in appalto. Il 18 novembre 
una cinquantina di volontari 
hanno lavorato, presso la Fiera 
di Udine, per l’allestimento 
della manifestazione che ha 
visto radunati in convegni e 
scambi d’esperienze, mille e cin- 
quecento volontari appartenenti 
a tutte le squadre comunali 
della regione. In merito all’im- 
piego delle tende ministeriali è 
stato chiarito che si possono 
detenere ancora contrariamente 
alla notizia della restituzione al 
CAPI. Per l’allertamento nazio- 
nale la nostra Sezione è impe- 
gnata in due turni dal 9 al 15 
aprile e dal 25 al 30 settembre, vi 
è già una disponibilità di settan- 
ta volontari per turno. Quest’an- 
no l’esercitazione sezionale si 
svolgerà in Val Resia sabato 23 
giugno e si concluderà nella 
stessa giornata. “Per quanto 
riguarda il ripristino dei sentieri 
il responsabile sezionale Marco 
Munini ha riferito che il 2000 è 
stato un anno di sosta perchè il 
Comitato Carnico ha dovuto 
sistemare situazioni pregresse e 
già sta lavorando al programma 
per la prossima estate. 

Alla guida dei Gruppi vi sono 
stati degli avvicendamenti in 
particolare a Cave del Predil 
Gabriele Capovilla è subentrato 
a Bruno Simonetti, a Castions di 
Strada Flavio Cervesato a rac- 
colto l’eredità di Giacomo Can- 
tarutti, a Ceresetto Torreano 


Pierino Peres quella di Luigino 
Turri, a Godia Bruno Peressutti 
quella di Giorgio Mansutti, a 
Lauzacco Luigino Sattolo quel- 
la di Antonino Lucca ed a Re- 
siutta Fulvio Biancolino quella 
di Franco Beltrame. 

Per quanto riguarda le mani- 
festazioni il calendario prevede 
per ora: 


Manifestazioni a carattere 
nazionale 


— 1 aprile Pampeago (TN) cam- 
pionato nazionale di slalom 

— 24 giugno pellegrinaggio al 
rifugio Contrin 

— 8 luglio pellegrinaggio sul- 
l’Ortigara 

— 29 luglio pellegrinaggio in 
Adamello 


Manifestazioni Sezionali 


— 25 marzo Muris ricordo del- 
l’affondamento della nave G- 
alilea con le vittime del Bat- 
taglione Gemona. 

22 aprile sci alpinistica del 

monte Canin a Sella Nevea. 

— 23 giugno in Val Resia eserci- 
tazione sezionale di Protezio- 
ne Civile. 

— 2 settembre raduno al faro 
della Julia sul Bernadia. 

— 23 settembre Prima adunata 
sezionale in occasione 
dell’80° della fondazione 
della Sezione e del 60° del 
Gruppo di Latisana. Probabi- 
le giuramneto delle reclute 
nel sabato. 

— 14 ottobre Aquileia celebra- 
zione anniversario Truppe Al- 
pine. 

— 28 ottobre Passons riunione 
Capigruppo. 


Manifestazioni sportive 


Tiro a segno 

* 26 e 27 maggio BUTTRIO 

* 17 giugno PAVIA DI UDINE 

® 1 luglio MANZANO 

* 9 settembre TROFEO DE 
BELLIS (da definire data 
precisa) 

— 27 maggio a Cassacco torneo 
di calcio sezionale a otto 
squadre, Julia compresa. 


— 11 novembre TROFEO DI 
BOCCE CORRADO GAL- 
LINO 

— 10 giugno UDINE PEDALA 
abbinata a Lotteria nazionale 

— 30 settembre MARATONI- 
NA città di UDINE 

-— 7 dicembre STAFFETTA 
TELETHON 


Manifestazioni di Gruppo 


— 24 e 25 aprile Nespoledo 25° 
del Gruppo 

— 28 e 29 aprile Bertiolo 35° del 
Gruppo 

— 1° maggio Stovizza cammina- 
ta in al Resia 

— 2 giugno Tricesimo inaugura- 
zione lapidi rinnovate in San 
Pietro. 

— 3 giugno Precenicco inaugu- 
razione lavori Chiesa Santa 
Trinità. 

— 10 giugno Resiutta festa alpi- 
na 

— 24 giugno Pontebba incontro 
a Passo Pramollo 

— 1 luglio Resia incontro alpino 
a Sella Sagata 

— 8 luglio Malborghetto ceri- 
monia in Val Bruna 

— 15 luglio Moggio inaugura- 
zione della sede 

— 15 luglio Collalto festa del 
Gruppo 

— 29 luglio Chiusaforte incon- 
tro alpino a Plan Spadovai in 
ricordo del Btg. Gemona 

— 5 agosto Forgaria incontro 
alpino sul Mont di Prat 

— 5 agosto Lusevera festa della 
Madonna della Neve a Musi 

— 5 agosto Resiutta festa alpina 

— 5 agosto Stolvizza festa alpina 

— 11 agosto Monteaperta inau- 
gurazione ricovero sul Gran 
Monte 

— 18 agosto Segnacco cerimo- 
nia alpina a Sant Eufemia 

— 19 agosto Rive d’Arcano 
incontro alpini emigranti a 
San Mauro 

— 1 settembre Mereto di Tomba 
45° del Gruppo 

— 26 settembre Cassacco 65° 
del Gruppo 

— 21 ottobre 25° del Gruppo di 
Latisanotta 
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Adunata di Catania del 2002 


Anche se sarà argomento 
della prossima assemblea è il 
caso di parlare di quanto ci si 
sta organizzando per una tra- 
sferta indubbiamente onerosa 
sia in termini economici che di 
tempo. Al recente incontro dei 
Presidenti del Triveneto abbia- 
mo avuto notizia dell’organizza- 
zione di alcuni viaggi: stanno 
lavorando per predisporre una 
nave che, sul modello del 93 in 
occasione dell’adunata di bari, 
partendo da Genova o da Ve- 
nezia raggiungerebbe Catania. 

Genova verrebbe raggiunta 
in pullman con partenza dalle 
sedi delle varie sezioni, raggiun- 
ta Catania, sempre a bordo del 
pullman che è stato imbarcato, 
ci si sposterebbe in Sicilia dove 
sarebbero previsti due giorni di 
soggiorno con un costo presun- 
to di un milione e duecentomila 
lire. Da Venezia si impieghereb- 
be un giorno in più di viaggio 
con il costo di un milione di lire. 
Poi stanno organizzando voli 
charter da Verona. Il treno spe- 
ciale non è più possibile in 
quanto le Ferrovie hanno vieta- 
to il pernottamento sui treni 
fermi alle stazioni. 

Come Sezione abbiamo la 
disponibilità di posti in aereo 
con soggiorno di quattro giorni 
a Catania e visita della Sicilia, al 
costo tutto compreso di un 
milione e quattrocento mila lire, 
poi vi è la possibilità di viaggio 
in pullman fino a Napoli ed 
imbarco su nave per Catania 
con soggiorno in albergo per 
cinque giorni complessivi al 
costo di un milione di lire ed 
infine in treno fino a Catania 
con pernottamento di due gior- 
ni al costo di cinquecento ses- 
santamila lire. 

Alcuni Gruppi stanno orga- 
nizzando il solo viaggio in treno 
con un costo intorno alle cen- 
tottantamila lire. 


Per l’elezione dei consiglieri 
sezionali in scadenza, da que- 
st’anno inizia, in base al nuovo 
regolamento sezionale, il rinno- 
vo costante di un terzo del con- 
siglio sezionale. 


Presidente 
TOFFOLETTI Roberto 


Presidente onorario 
MASAROTTI Ottorino 


Vicepresidenti 
SORAVITO Dante 
TONIZZO Onelio 


Segretario 
CHIOFALO Giuliano 


Tesoriere 
PECILE Stefano 


Consiglieri 
BARADELLO Ernestino 
BIANCO Gerardo 
BONELLI Roberto 
CARLONI Ivano 
CASTENETTO Gilberto 
COSANI Livio 
CURRENTI Paolo 
D’AFFARA Daniele 


Composizione Consiglio sezionale triennio 2001 - 2003 


DANUSSI Ermes 

DI BERNARDO Ezio 
DOLSO Gianmaria 
DRI Beppino 
FABRIS Odillo 
GARZITTO Flavio 
GIORDANO Adriano 
JACUZZO Dino 
JURI Tullio 

PAVAN Claudio 
SHONBERG Lorenzo 
TESOLIN Rino 
TONINO Marco 
TRUSGNACH Luciano 


Responsabile sentieri 
MUNINI Marco 


Incaricato PC. 
ZORZINI Luigi 


Revisori dei Conti 
DI BERT Paolo 
DUBSKIJ Ervino 
PECILE Luigi 


Nelle varie zone è da tempo 
auspicato e ripetuto più volte in 
consiglio sezionale, che i consi- 
glieri si facciano carico di cura- 
re i vari aspetti dell’attività, 
dallo sport, alla protezione civi- 
le, al volontariato ecc. questo 
per far si che vi sia il diretto 
coinvolgimento e partecipazio- 
ne del consigliere il quale pro- 
pone le iniziative che poi si dis- 
cuteranno in consiglio. 

Un esempio è dato dalla real- 
tà della zona Sud Est dove si 
organizzano almeno tre gare di 
tiro a segno che da sole potreb- 
bero costituire una sorta di tor- 
neo con finale il Trofeo De Bel- 
lis un consigliere potrebbe 
seguire e coordinare tale attivi- 
tà che si potrebbe integrare con 
i tornei di calcio di Dolegnano e 
di Percoto, con le gare di sci dei 
tre comuni di Manzano, Corno 
e S. Giovanni, con la ciclolonga 
di Pavia ecc. 

Solo con la partecipazione 
collegiale si potrà migliorare le 
cose e sopratutto evitare le inu- 
tili polemiche che attribuiscono 
tutte le colpe alla “Sezione” i 
più critici, perchè probabilmen- 


te non hanno l’incarico per svol- 
gere quelle mansioni che li vede 
essere specialisti, potranno 
manifestare finalmente tutte le 
loro capacità. 

Scadono per aver compiuto 
un doppio triennio per cui non 
sono rieleggibili: Giacomo 
Cecotti di Udine al quale sub- 
entra Giuliano Chiofalo, Rinal- 
do Paravan di S. Andrat del 
Cormor al quale subentra Bep- 
pino Dri di Talmassons, Simone 
Tessaro di Buja al quale suben- 
tra Marco Tonino anch'egli di 
Buja, Antenore Buratti che 
non rappresentava Gruppi ed 
al suo posto subentra il secon- 
do consigliere per Udine Clau- 
dio Pavan. 

Scadono e sono rinnovabili 
per il secondo triennio: Paolo 
Currenti di Tricesimo, Adriano 
Giordano di Adegliacco/Cava- 
licco mentre Guido Grillo di 
Nimis e Raffaele Puntin di 
Aquileia non si ripresentano 
per impegni di lavoro e perso- 
nali per cui vengono proposti 
Luciano Trusgnac di Tarcento e 
Livio Cosani di Cervignano. 
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Incarichi ai Consiglieri di Zona 


el corso della seduta del 

Consiglio direttivo sezio- 

nale sono stati attribuiti gli 
incarichi ai consiglieri di zona ed 
in particolare per la zona Nord a 
SCHONBERG è stato affidato il 
coordinamento delle attività di 
Protezione Civile, di volontariato 
e quelle sportive, mentre a DI 
BERNARDO, il ripristino sentieri 
e le manifestazioni. 

Per la zona Nord Est a CUR- 
RENTI è affidato l’incarico di 
coordinatore di zona, curando le 
attività sportive e le manifestazio- 
ni, mentre a TRUSGNACH è affi- 
data la Protezione Civile ed il 
Volontariato. 

Per la Zona Nord Ovest il coor- 
dinamento è affidato a D’AF- 
FARA, la Protezione Civile a 


TONINO, le attività sportive a 
DOLSO ed il volontariato a 
BONELLI. 

Per la Zona Sud Est il coordina- 
mento è affidato a SORAVITO, la 
Protezione Civile a JURI, le attivi 
tà sportive a TESOLIN ed il 
volontariato a MUNINI. 

Per la Zona Sud Ovest il coor- 
dinamento è affidato a TONIZ- 
ZO, le attività di Protezione Civile 
e Volontariato a DANUSSI. 

Con l'affidamento di questi 
incarichi i Capigruppo si rivolge- 
ranno sempre al proprio Consi- 
gliere e questi al coordinatore 
delle varie attività, si è voluto così 
coinvolgere in modo più specifico 
i Consiglieri per dare un miglior 
servizio ai Gruppi e sviluppare 
quelle attività che sono basilari 


nella nostra Associazione. 

Nella stessa seduta è emersa la 
necessità di fare ancora una volta 
chiarezza su alcune cose come 
l’uso del cappello in chiesa dove, 
per rispetto al luogo va tolto sem- 
pre ad eccezione degli alfieri e di 
chi costituisce un picchetto ad un 
feretro o altri ruoli di rappresen- 
tanza. Vi è poi l’uso di recitare la 
Preghiera dell’Alpino ai funerali 
dei Soci, cosa che il Regolamento 
sezionale non consente riservando 
tale preghiera al solo ricordo dei 
Caduti. 

Sempre nel regolamento sezio- 
nale è indicato che un Gruppo 
invita alle proprie manifestazioni 
altri Gruppi a qualsiasi Sezione 
essi appartengano mentre soltanto 
la Sezione invita le altre Sezioni. 


dei Reggimenti Alpini 


13 dicembre 1917 (Val Calcino) 


Ea n 
ia 


16 giugno 1917 (Monte Ortigata) 


é giugno 1916 (Monie Fior 
Castelgomberto) 


16 giugno 1915 (Monte Nero) 
18 maggio 1917 (Monte Vodice) 
8 giugno 1916 (Monte Fior) 


10 giugno 1917 (Monte Ortigara) 


24 maggio 1915 (Pal Piccolo, Pal 
Grande, Freikofel) 


19 giugno 1917 (Monte Ortigara) 
15 febbraio 1936 (Antalà - Endertà) 


TZ? 


i 


Un immagine dalla Scuola allievi ufficiali di Bassano, scattata nel 1941 dal nostro tesoriere Enzo Galliussi ormai 
scomparso che ci fa piacere pubblicare in sua memoria e di quanti frequentarono quella scuola e purtroppo cad- 
dero in terra Russa. Nella foto da sinistra accosciati Enzo Galliussi e Giuseppe D'Este, più sotto Isidoro Marcolini e 
Luciano Omet, caduti in Russia e poi Paretti Attilio. Era in uso pubblicare un libretto con tutti i nominativi degli 
allievi, dei comandanti ecc, interessante la pagina con riportate le date delle feste dei reggimenti alpini. 


12 


alpin jo, mane! 


Val Venzonassa Bike 


omenica 3 giugno la Val 
D Venzonassa e le valli del 

Torre ospiteranno la 
New Venzonassa Maraton Bike 
che è organizzata dal nostro 
Gruppo sportivo assieme a varie 
istituzioni locali e rinnovata nel 
percorso. 

Partendo da Venzone, lungo la 
Val Venzonassa si accederà alla 
forcella Tacia per immettersi in 
val Torre fino alle sorgenti del 
Torre, poi lungo la statale si rag- 
giungerà Vedronza per imbocca- 
re la strada per Flaipano, Monte- 
nars, Maniaglia, Gemona e attra- 
verso Sella San Agnese si ritor- 
nerà a Venzone. 

Un percorso di sessanta chilo- 
metri da farsi tutto in sella infat- 


Immagini della passata edizione con un momento precedente la partenza ed il 
passaggio per le vie di Venzone. 


Cronaca Sezionale 


Lavori di recupero sul Freikofel 


e Pal Piccolo 


Guerra di Timau nel compli- 
mentarsi con i nostri Gruppi 
di Gradiscutta e di Rivignano 
per il lavoro che da alcune estati 
stanno svolgendo in zona, invita- 
no anche altri Gruppi della 


| responsabili del Museo della 


nostra Sezione a partecipare. 
Nella lettera inviataci si ricorda 
anche la rabbia che ha colto 
quanti hanno constatato i vanda- 
lismi al monumento in vetta al 
Freikofel, eretto in ricordo del 
sacrificio del btg. Tolmezzo. 


e familiari per assistere ad una 
bella gara lungo un suggestivo 
percorso montano. 


va gli atleti a proseguire a piedi. 
Appuntamento quindi a tutti gli 
appassionati ma anche agli alpini 


ti è stato eliminato il tratto di 
forcella Ledis, molto suggestivo 
ma per i suoi ghiaioni costringe- 


Il monumento nell'estate 98. Come è stato devastato nell'estate scorsa. 


Sci Alpinistica del Monte Canin | Gavetta alpina cerca “padrone” 


omenica 22 aprile a 
D Sella Nevea si dispute- 

rà la 46° edizione della 
Sci Alpinistica. Il Gruppo 
Sportivo ha predisposto tutta 
l’organizzazione per una ma- 
nifestazione di grande livello 
sportivo con un tendone per 
la partenza e l’arrivo in zona 
riparata, la disponibilità di un 
leicottero per sorvolare il 
complesso montuoso del Ca- 
nin, del Montasio e dello Jof 


Fuart. Grazie alla collabora- 
zione determinante del Grup- 
po di Chiusaforte sarà possi- 
bile ristorarsi con la consueta 
pasta che confeziona a scopo 
benefico. 

Un arrivederci a Sella 
Nevea dove non mancheran- 
no le note alpine della Fanfa- 
ra sezionale per dare ancor 
più suggestione a quel mera- 
viglioso scenario che il luogo 
offre. 


46° Si Ipinistica 
Sella Nevéa, 22.04.2001 
3 = Ser 
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venne, a Gemona del Friuli, in una tradotta milita- 

re una gavetta con delle incisioni e la consegnò a 
suo padre, allora dipendente delle ferrovie. Ora, dopo 
aver assolto agli obblighi militari nel 3° reggimento di 
artiglieria da montagna, memore di quel cimelio, lo ha 
ritrovato e pubblicando la foto nella quale non è leggibi- 
le la scritta: M 236335, Del Fiol Romano 27.5.1942 anno 
XX, classe 1912 — VINCERE. Se il proprietario fosse 
ancora vivo o ci fosse qualche suo parente, la potrà riave- 
re contattando Gino Basso, via Bassa 14 33042 Buttrio 
(UD) tel. 0432 — 674302. 


| ‘ex sergente Gino Basso, all’età di dieci anni rin- 
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«lpin jo, mame! 


Julia 


Rievocato il 58° anniversario 
di Nikolajewka 


‘omenica 21 gennaio con la 

Messa, celebrata da Don 

Primo Minin nel Tempio 
di Cargnacco con il Coro della 
Julia, è stato ricordato il sacrificio 
dei nostri soldati nella battaglia di 
Nikolajewka. Presenti molti redu- 
ci che prima hanno fatto visita al 
vicino museo, ma sopratutto tante 
persone che in qualche modo sono 
legate a quegli avvenimenti e tanti 
giovani i quali partecipano con 
l'interesse di apprendere la verità, 
quella obiettiva che viene trasmes- 
sa dai comuni protagonisti, loro 
malgrado. Anche quest'anno non 
vi sono state rievocazioni ufficiali 
ma semplici testimonianze lette da 
giovani alpini in servizio alla Bri- 
gata Julia. Così quattro ragazzi si 
sono succeduti per leggere altret- 
tanti brani tratti dal libro di Guido 
Aviani: “Le aquile del Cividale” 
dove ha raccolto, intervistando 
molti reduci, i più disparati rac- 
conti, dal più banale alla dettaglia- 
ta cronaca di un assalto ma tutti 
molto interessanti perchè trasmet- 
tono lo spirito, le paure, le aspetta- 
tive di quei ragazzi di allora. Vi è 
stato anche l'intervento di una 
ragazza che ha fatto la tesi di lau- 
rea sulla Campagna di Russia e 
dalla sua ricerca ha tratto una 
realtà documentale sorprendete 
sopratutto per le importanti verità 
rimaste nascoste per interessi di 
politici italiani. Durante Ja Messa 
è stata letta una poesia sulla pace 
scritta da Davide Maria Turoldo. 
Alla sera, alle ore 20.30 si è tenuto 
il consueto concerto corale con la 
partecipazione del locale coro 
Voci del Friuli diretto dal maestro 
Silvio Nigris. Reduce da numerose 
tournee in molte parti del mondo 
ove c'è la presenza di nostri emi- 
granti, il coro ha ottenuto molti 
riconoscimenti che attestano la 
bravura del complesso e dei suoi 


solisti. In occasione di esecuzione 
di particolari brani si avvale di 
strumentisti o di orchestre sinfoni- 
che, da ricordare l'esecuzione, nel 
Duomo di Udine a Natale del 99 
l'Oratorio di Natale di Charles 
Camille Saint Saens, in una prima 
assoluta in Regione. È composto 
da una cinquantina di elementi 
maschili e femminili. L'altro coro 
presente è stato quello di santa 
Cecilia di Pradamano, che da coro 
parrocchiale si è costituito in enti- 
tà autonoma con quarantacinque 
elementi misti. Anch'esso parteci- 
pa a concerti presso Fogolars Fur- 
lans in Italia ed in Europa. Diretto 
da maestro Giuseppe Maiero pre- 
senta un repertorio che spazia dai 
brani sacri al popolare ed al lirico. 
Il coro della Brigata Alpina Julia 
che nell’occasione e non soltanto è 
il più atteso con la sua ventata di 
spensieratezza, quella dei venten- 
ni che lo compongono, diretti dal 
maestro Stefano De Monte. Il loro 
repertorio ha spaziato dalle canzo- 
ni di montagna, a quelle di guerra 
con particolare riguardo al tema 


della serata e sono state eseguite 
anche villotte friulane. Insomma è 
stata un a sera nella quale il calo- 
re del Tempio è stato accentuato 
da quello del pubblico che sempre 
partecipa numeroso a questa sera- 
ta nella quale attraverso al canto si 
vuole estendere quel messaggio di 
umanità che, al mattino, era stato 
indirizzato negli interventi com- 
memorativi. 


Canta il sogno del Mondo 
di padre Davide Maria Turoldo 


Ama, saluta la gente, dona, per- 
dona, ama ancora e saluta. Dai la 
mano, aiuta, comprendi, dimentica 
e ricorda solo il bene. E del bene 
degli altri, godi e fai godere. Godi 
del nulla che hai, del poco che 
basta, giorno dopo giorno: e pure 
quel poco — se necessario — dividi. 
E vai, vai leggero, dietro il vento e 
il sole e canta. Vai di paese in paese 
e saluta, saluta tutti, il nero, l’oliva- 
stro e perfino il bianco. Canta il 
sogno del mondo: che tutti i paesi si 
contendano d’averti generato. 


La Julia a Sarajevo 


Panorama di Tito dall'alto. 


mesi di permanenza in Bosnia 

il Colonnello Gianfranco Be- 
raldo, Comandante del 14° Reg- 
gimento Alpini cederà il coman- 
do del gruppo tattico italiano al 
Colonnello Guido Dupuis Co- 
mandante del 5° Reggimento Al- 
pini della Brigata Tridentina. 

Ricordiamo che la partecipa- 
zione italiana è iniziata nel 1996 
con l’invio in Bosnia di una Briga- 
ta; successivamente, nel quadro di 
ristrutturazione delle forze impie- 
gate, l’Italian Battle Group ha 
sostituito la Brigata mantenendo 
per altro invariati i compiti. 

L'area delle operazioni si iden- 
tifica nella totale superficie della 
Bosnia Herzegovina che è stata 
ripartita in tre settori assegnati 
ciascuno ad una unità a livello 
Divisione. In particolare l’area 
nord ovest è sotto comando 
inglese, l’area nord est sotto 
comando americano e l’area sud 
est a comando francese. 

Nella Divisione francese sono 
inquadrati quattro gruppi tattici: 
Spagnolo, Tedesco, Francese e 
quello Italiano che occupa la 
parte nord del settore. 


i 123 marzo dopo oltre quattro 


L’area di responsabilità degli 
italiani, baricentrica alla città di 
Sarajevo, ha una ampiezza di 125 
Km. per 42 Km pari a 5300 Kmq. 

Il gruppo da combattimento 
italiano, mille militari circa, è 
costituito da un comando, dal 
Battaglione Alpini “Tolmezzo” su 
tre compagnie, una compagnia 
trasmissioni, uno squadrone su 
blindo Centauro, un plotone 
genio ed un plotone N.B.C. Ai 
reparti operativi si affiancano le 
componenti logistico-ammini- 
strative quali il Centro Ammini- 
strativo d’Intendenza, un reparto 
per il sostegno logistico ed un 
nucleo di polizia militare. Com- 
pletano l’organico una cellula 
Pubblica Informazione ed il cap- 
pellano militare. 

Le Unità dell’Italian Battle 
Group sono dislocate nella caser- 
ma Tito a Sarajevo eccetto la 72° 
compagnia distaccata a Rogatica 
nella Repubblica Srpska. 

I compiti assegnati si concre- 
tizzano nel dissuadere le entità 
dalla ripresa delle ostilità, nel 
garantire la sicurezza e la libertà 
di movimento, nell’assicurare la 
vigilanza ai punti di confine della 
zona smilitarizzata, nel monito- 
rare le attività delle Forze Arma- 
te della Federazione e della 
Repubblica Srpska, nel sorve- 
gliare i punti sensibili ed aree 
militari e nel fornire protezione 
al personale delle Organizzazio- 
ni umanitarie. Inoltre vengono 
svolte attività a più ampio respi- 
ro: in particolare la vigilanza sul 
rientro dei profughi che, se pur 
tra molte difficoltà, stanno fa- 
cendo ritorno alle proprie abita- 
zioni dopo la “pulizia etnica”. 
Un compito delicato, dove la 
sensibilità è l’arma più forte che 


agli alpini viene da tutti unani- 
mamente riconosciuta. 

Un'altra attività importante 
riguarda la consegna volontaria 
da parte della popolazione civile 
di armi e materiale bellico talvol- 
ta incautamente custodito anche 
nelle abitazioni e causa spesso di 
gravi incidenti le cui vittime sono 
soprattutto bambini. 

In tale contesto nel mese di 
gennaio, gli alpini della 72° com- 
pagnia, grazie alla professionalità 
e all’intuito, hanno scoperto nelle 
vicinanze di Pale, un’arsenale di 
armi e di esplosivo nascosto in 
una galleria ferroviaria in disuso 
e protetto da una micidiale insi- 
dia costituita da una trappola 
esplosiva. 

Qui in Bosnia si è rilevata par- 
ticolarmente importante la pre- 
senza e l’attività del nucleo Boni- 
fica Ordigni Esplosivi. Non passa 
giorno infatti che questi uomini 
vengano chiamati per bonificare 
e distruggere mine ed ordigni ine- 
splosi che ancora a migliaia sono 
disseminati sul territorio. Oltre a 
questa attività sul campo, il per- 
sonale effettua corsi di istruzione 
ai nostri militari e lezioni agli stu- 
denti delle scuole locali sui peri- 
coli e sui comportamenti da tene- 
re nei confronti delle mine. 

I compiti operativi non hanno 
di certo impedito od ostacolato le 
attività umanitarie: gli automezzi 
italiani quotidianamente si iner- 
picano per strade sterrate, rese 
difficili dal fango e dalla neve per 
portare in luoghi isolati e spesso 
dimenticati, viveri, legna, acqua e 
medicinali. Talvolta è sufficiente 
un sorriso ed una parola per ras- 
sicurare e consolare; “Italiani 
Bravi” rispondono nei vari campi 
profughi dove ogni giorno arriva- 
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Cronache dai gruppi 


no le pattuglie. A Rogatica, l’uffi- 
ciale medico della compagnia e 
diventato il medico condotto del 
paese ed a Sarajevo gli alpini 
hanno praticamente adottato 
alcune comunità di anziani. Molte 
persone, in special modo i bambi- 
ni, sono state aiutate ed inviate in 
Italia per ricevere cure mediche 
in quanto le strutture ospedaliere 
locali non erano in grado di forni- 
re terapie adeguate. 

Per molti giovani alpini è stato 
il primo Natale lontano da casa. 
Qui il Natale è per quasi tutti i 
bosniaci un giorno come gli altri, 
le città non hanno luminarie o 
alberi addobbati. Ma ciò non ha 
di certo condizionato il rispetto 
delle nostre tradizioni. La Nati- 
vità è stata celebrata dall’Ordi- 
nario Militare Monsignor Giu- 
seppe Mani e dal Nunzio Apo- 
stolico Monsignor Giuseppe 
Leanza che unitamente al nostro 
cappellano hanno celebrato la 
Santa Messa. 

Tramite un collegamento in 
video conferenza il Presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 


Autorità in visita. 


Un alpino impegnato nella distribuzione dei viveri. 


Ciampi ha fatto pervenire a tutti i 
militari un affettuoso messaggio 
augurale. 

Significativi e graditi sono stati 
gli auguri direttamente portati 
dal Complesso bandistico e dal 
coro “Li Muris” che da Venzone 
sono giunti a Sarajevo dopo un 
estenuante viaggio în corriera. 

Gli alpini hanno inoltre voluto 
realizzare un simbolico collega- 
mento con il Friuli il giorno del- 
l’Epifania, accendendo nel cortile 
della Caserma Tito il tradizionale 
Pignarul. 


“Missione Uranio” si potrebbe 
anche chiamare questa operazio- 
ne: infatti questo materiale ha 
fortemente caratterizzato questo 
periodo in terra di Bosnia facen- 
do ricadere sugli alpini l’attenzio- 
ne talvolta eccessiva dei media. Il 
plotone NBC appositamente 
giunto a Sarajevo ha effettuato le 
rilevazioni nei fabbricati e nelle 
aree dove sono o erano accaser- 
mati i soldati italiani non riscon- 
trando alcuna traccia di attività. I 
risultati sono stati successivamen- 
te confermati dalle rilevazioni 
effettuate sia dai componenti 
della commissione scientifica 
nominata dal Ministro della Dife- 
sa sia dai nuclei NBC di altri 
reparti appartenenti a SFOR. 
Nonostante questa turbativa che 
ha preoccupato soprattutto le 
famiglie, gli alpini hanno prose- 
guito senza sosta e con serenità la 
loro attività. 

Numerose sono state le Autori- 
tà civili e militari che hanno volu- 
to portare il loro saluto ai milita- 
ri italiani. Citiamo tra i tanti il 


Ministro della Difesa On. Sergio 
Mattarella, Il Comandante di 
SFOR Generale Dodson, il $ot- 
tosegretario alla Difesa Minniti, il 
Segretario Generale della NATO 
Lord Robertson, il Sottosegreta- 
rio alla Difesa USA De Leon. 
Tutti indistintamente hanno evi- 
denziato la professionalità, l’im- 
pegno e la grande umanità che 
tutto il personale dell'’Italian 
Battle Group ha dimostrato in 
questa missione. 

A questi attestati di stima gli 
alpini uniscono il valore di un’e- 
sperienza costruita giorno dopo 
giorno a contatto di una realtà 
spesso incomprensibile e con- 
traddittoria. Durante la libera 
uscita hanno incontrato sia i loro 
coetanei in abiti “griffati” sia i 
poveri che attendevano la distri- 
buzione del pane, hanno visto la 
ricchezza ostentata e la povertà 
estrema, i palazzi esclusivi e rude- 
ri sventrati, chador e minigonne, 
campanili e minareti, una mesco- 
lanza di etnie, tradizioni e culture 
diverse. Durante le pattuglie 
hanno riscontrato le concrete dif- 
ferenze che esistono tra città e 
campagna, tra montagna e pianu- 
ra e quali tensioni esse comporta- 
no. Un “puzzle” che lentamente e 
faticosamente si sta ricomponen- 
do e riprendendo la sua fisiono- 
mia anteguerra, basata sulla con- 
vivenza civile e sulla tolleranza. 
La consapevolezza di essere stati 
testimoni e protagonisti nel diffi- 
cile compito di consolidare la 
pace, ha motivato il nostro impe- 
gno e conferito un significato în 
natura morale alla nostra presen- 
za, ai nostri sforzi e sacrifici. 


CRONACHE DAI GRUPPI 


Bepi Fantinelli. 


B BUJA 


Ricordo di Bepi Fantelli — In occasione di quest’ulti- 
mo Natale aveva la ferma intenzione di costruire, nella 
sede del Gruppo il suo miglior presepe e voleva assolu- 
tamente partecipare all’Epifania alpina del 6 gennaio, ma 
il progredire accelerato della grave malattia lo ha ineso- 
rabilmente strappato alla vita. Il settantenne Giuseppe 
Fantelli ha lasciato il segno a Buja, con la sua capacità 
operativa, lo spirito di fratellanza e solidarietà, suscitan- 
do simpatia e considerazione generali. Fra le penne nere, 
in cui Fantelli aveva con zelo ricoperto le cariche di Vice 
Capogruppo, di consigliere ed alfiere, era presente a tutte 
le manifestazioni ed a tutti i momenti di solidarietà, par- 
tecipando in prima linea al soccorso dei colpiti da cala- 
mità, al recupero di aree abbandonate e di luoghi sacri, la 
chiesetta storica di Muris lo ha visto protagonista fino 
alla sua inaugurazione, era inoltre sempre presente nelle 
scuole per fornire notizie sulle vicende eroiche degli alpi- 
ni ed al Centro anziani per portare serenità e umano 
calore alle persone anziane ed ammalate. Il contributo 
recato, dopo il sisma , all’intervento degli alpini altoatesi- 
ni, triestini e veronesi, insediatisi nel campo n° 3 di 
Strambons - Sottocostoia, gli valsero per ricevere con 
tanto merito la nomina a Cavaliere della Repubblica. La 
generosità di Fantelli si evidenziava anche nell’AFDS 
dove, per le numerosissime donazioni, aveva conseguito 
il più alto riconoscimento: targa d’argento con pellicano 
d’oro. Con la scomparsa di Giuseppe Fantelli, ha affer- 
mato fra l’altro il Capogruppo Sergio Burigotto, si sono 
persi un punto di riferimento, un fratello buono, un amico 
vero, un uomo leale, una persona che aveva fatto dell’al- 
truismo il suo ideale di vita. Alle esequie, celebrate nel 
Duomo di santo Stefano dall’arcipreto Emidio Goi, c’e- 
rano i gagliardetti dei Gruppi di Civezzano (TN), di 
Muris e di Treppo Grande nonchè il labaro dell’AFDS 
bujese. All’omelia mons. Goi ha espresso ai familiari ed ai 
parenti il cordoglio della comunità di San Lorenzo e si è 
intrattenuto sul messaggio di fede, fratellanza e solidarie- 
tà lasciato dallo scomparso. La salma è stata tumulata nel 
cimitero di santo Stefano. 


L'assemblea del Gruppo di Buttrio. 


BM BUTTRIO 


Giornata di alpinità — L'otto dicembre 2000 nella 
sede degli Alpini di Buttrio si è tenuta, come da norme 
statutarie, l'assemblea ordinaria del Gruppo alla quale 
hanno partecipato numerosissimi soci e simpatizzanti in 
rappresentanza delle 225 penne nere e dei 34 aggregati. 

Alle 09.30 nella chiesa parrocchiale di Camino di 
Buttrio è stata celebrata una S. Messa dal parroco don 
Roberto Freschi durante la quale, sia nell’omelia che 
nelle preghiere dei fedeli, sono state ricordate le mera- 
vigliose forze degli alpini un tempo spese eroicamente 
sui tremendi campi di battaglia e oggi profuse volonta- 
riamente nell’impegno civile fatto di solidarietà umana 
e di mantenimento della pace. 

Un ricordo commovente è stato riservato agli alpini 
che hanno raggiunto il paradiso di Cantore e che ci 
hanno trasmesso il messaggio dell’educazione alla fati- 
ca, al sacrificio, all’aiuto reciproco e fraterno, compo- 
nenti ancor oggi valide dei valori che costituiscono l’es- 
sere alpini in armi e in congedo. Terminata la celebra- 
zione eucaristica, un drappello di alpini ha deposto un 
mazzo di fiori al Monumento dei Caduti di Buttrio. 

Alle ore 11.00 hanno avuto inizio i lavori assemblea- 
ri presieduti dal consigliere sezionale Antenore Buratti 
e aperti con l'immancabile saluto alla bandiera naziona- 
le e il ricordo dei soci alpini che sono andati avanti. 

Dato il benvenuto alle autorità presenti, il presidente 
sezionale A.N.A. Roberto Toffoletti, il sindaco Romeo 
Pizzolini, l'assessore Luigi Bonanni, il responsabile della 
PC. Tullio Iuri e gli amici di Pedrengo (Bergamo),i lavo- 
ri sono proseguiti con la relazione morale e quella finan- 
ziaria illustrate con descrizione particolareggiata rispet- 
tivamente dal Capogruppo Elio Zanon e dal cassiere 
Adriano Passero, approvate entrambe all’unanimità dal- 
l'assemblea. 

La quota sociale è stata stabilita dal Consiglio, riuni- 
tosi in precedenza, in £. 25000 per l’anno sociale 2001 e 
in £. 30000 per quello del 2002 per far fronte alle spese 
del Gruppo sostenute per la celebrazione del 70° di fon- 
dazione: l'assemblea ha approvato all’unanimità. 
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Scorcio della tavolata presso la sede sociale. 


Per la prossima Adunata Nazionale di Genova il 
Capogruppo Elio Zanon ha comunicato che non sarà 
organizzato per l'occasione il pullman, sia per motivi 
finanziari che per le non poche difficoltà d’alloggio, irre- 
peribile nei paraggi. 

Pertanto coloro che intendono partecipare all’Adu- 
nata devono organizzarsi con mezzi propri o unirsi ad 
altri gruppi alpini zonali. 

Terminata la discussione degli argomenti posti 
all’O.d.G., è seguita la consegna dei riconoscimenti per 
quegli alpini in congedo che hanno donato le loro ener- 
gie nell'impegno civile. 

È stato premiato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri-Dipartimento della Protezione Civile Ferruc- 
cio Dominutti (Furia) con medaglia d’argento 
“COURAGE ET DÉVOUEMENT” per aver parteci- 
pato alle operazioni di soccorso quale volontario di P.C. 
dell’organizzazione A.N.A. in favore della popolazione 
francese colpita dagli eventi alluvionali del 27 dicembre 
1999. 

Sono stati inoltre premiati dal Ministero dell'Interno 
delegato per il coordinamento della P.C. i soci alpini 
Adelmo Virgilio, Luciano Pitassi e Marco Grando con 
diploma di benemerenza e medaglie a testimonianza 
dell’opera e dell'impegno prestati nello svolgimento 
delle attività connesse all'emergenza nelle regioni del- 
l'Umbria e delle Marche colpite dalla crisi sismica del 
settembre-ottobre 1997. 

Terminata la discussione degli argomenti posti 
all’O.d.G., è intervenuto il Sindaco che nella sua allocu- 
zione ha sottolineato più volte la validità delle varie ini 
ziative e attività che gli Alpini svolgono sul territorio e 
ne ha esaltato i valori morali che una volta persi sarà 
molto difficile recuperarli. 

Il nostro presidente sezionale Roberto Toffoletti, con 
parole accorate, ha tratteggiato la situazione che si verrà 
a creare con l'approvazione della legge sul servizio mili- 
tare professionale che, di fatto, sancirà la fine del servi- 
zio di leva se una nuova legge non gli restituirà la digni- 
tà costituzionale che merita. 

Parole di consenso invece sono state rivolte ai giova- 
ni Cortese Francesco, Fabiani Massimo, Pizzolini Massi- 
mo e Popesso Luca, tutti di Buttrio e presenti in assem- 
blea, arruolati nel Corpo degli Alpini e provenienti da 
una regione a vocazione alpina, qual è il Friuli-V.G., 
come altre del nord d’Italia. 

AI termine dell'assemblea è seguito il pranzo presso 
la sede medesima in cui gli alpini sono stati coadiuvati 
da alcune “stelle alpine” che immancabilmente collabo- 


rano con maestria e specialità culinarie alla buona 
riuscita di questi convivi in cui si manifesta uno dei tanti 
aspetti dell'alpinità, cioè il desiderio e il piacere di tro- 
varsi insieme serenamente. 


Tradizionale convivio degli anziani del Gruppo — 
L'Associazione Nazionale Alpini di Buttrio ha organiz- 
zato per il giorno 11 febbraio 2001 l'annuale pranzo per 
gli anziani del Gruppo presso la sede sociale. 

Durante il simposio, le vecchie penne nere (una qua- 
rantina), hanno creato un vasto mosaico di ricordi che le 
ha portate a rivivere momenti di vita passata, creando 
un’atmosfera di rinnovata e sincera amicizia. 


M CERESETTO 


Auguri al vecjo alpin — L’otto Dicembre del duemi- 
la ha festeggiato i suoi 100 anni l’alpino D’Agaro Pietro 
di Rigolato, attorniato dai figli Siro e Leandro, anch’es- 
si fieri alpini della Julia. 


Il vecio alpin con i figli. 


HM CERVIGNANO 


Anche l’anno 2000 si è chiuso per gli alpini di Cervi- 
gnano con un bilancio positivo, che li ha visti una volta 
di più impegnati in alcune iniziative utili alla comunità, 
di cui si sentono e vogliono essere parte attiva e disinte- 
ressata. 

La più significativa di esse è stata senza dubbio il 
recupero di parte del sagrato del duomo e la sua tra- 
sformazione in giardinetto pubblico. 

Ciò ha dapprima comportato una radicale pulizia di 
alcune aiuole laterali che pur trovandosi in pieno centro, 
erano diventate ormai autentici ricettacoli per rifiuti di 
ogni genere. 

Successivamente, dopo aver provveduto anche alla 
posa di una fontana, sono stati pazientemente recupera- 
ti e risistemati i cubetti di porfido della pavimentazione 
che con l'occasione è stata pure abbellita con un origi- 
nale mosaico, realizzato a cura di alcuni iscritti all’Uni- 
versità della terza età. 

L’opera è stata quindi completata con una grande 
“vera” in mattoni, ove è stato collocato un giovane 
ulivo, e con alcune panchine fornite assieme ad altro 
materiale dal Comune. 
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Sono state infine realizzate due piccole aree fornite di 
rastrelliere per le biciclette ed è stato completamente 
ricostruito un lungo tratto del muro di cinta. anch'esso 
ricoperto da rifiuti ed erbacce per lunghi anni. 

Tutto ciò, ha impegnato il gruppo ogni sabato mattina 
e praticamente lungo tutto l’arco dell’estate; cosa che 
per parecchi alpini cervignanesi e per le rispettive con- 
sorti ha significato un tipo di ferie sicuramente “alterna- 
tive”, ma anche piene di soddisfazione. 

Rispetto agli anni precedenti, non si trattava quindi di 
un impegno per solo qualche giorno in montagna nell’o- 
perazione di ripristino sentieri, ma nel cuore e sotto gli 
occhi della propria città. 


Gli alpini al lavoro sul sagrato del duomo. 


BM CHIUSAFORTE 


In ricordo e memoria del ns. paesano, Maresciallo 
degli Alpini Naidon Lino — Dato disperso nel gennaio 
del 1943 in terra di Russia e ritrovato poi sepolto in una 
fossa comune; le spoglie sono state riportate in Patria 
nel 1994. 

Riportiamo una sua lettera a testimonianza delle 
vicende passate e dei poco lieti presentimenti futuri. 

Posta Militare 202 - 10 dicembre "42. Cara Beppina, 
ho assai gradito la cartolina che mi hai inviato da Scluse 
in data 21/11 ed a cui oggi rispondo come posso, convin- 
to che mi scriverai a priori se non ci sarà qualcosa di 
regolare nella presente (pafelico). 

Dunque; riepilogando ti descriverò succintamente del 
come ho trascorso questo 1° periodo in Russia: ancor 
commosso per l’indimenticabile e significativa dimostra- 
zione di affetto tributatemi da tutti amici e conoscenti 
lascio l’Italia alle ore 5 e 38° dell’11 Agosto, l'Austria mi 
sî presenta con tutta la sua incantevole bellezza alpina, 
grandi montagne boscose le cui cime si staccano bianche 
della prima neve contro l’azzurro del cielo, valli gran- 
diose e fertili, paesetti lindi, gente festante e sorridente 
ovunque la nostra tradotta passava. Germania: con le 
sue belle città e con le sue floride campagne, ovunque 
accolti da significative dimostrazioni di amicizia. Polo- 
nia: vastissima con infinite distese di cereali e tante belle 
bambine. 

Ovunque i segni della lotta con i resti di grandi masse 
di materiali da guerra nemici distrutti. L'Ucraina s'è 
presentata sotto l'aspetto di un'immensa piana fertile ed 
ubertosa. 

L'incontro con la Russia vera e propria: un’enorme 


distesa, scialba, opprimente specialmente per noi Alpini 
abituati a vivere sulle nostre belle montagne, monotona 
che stanca a guardarla. Nelle brevi soste per le stazioni 
vedevi precipitare addosso al treno una folla di moccio- 
si che già si esprimevano in italiano a chiedere: pane, 
galletta (0 galietta), sigarette, limoni eccetera; uno mi si 
appressa e mi dice: W duce! W Re! dai gallietta grazie a 
tel, io rimango sorpreso, ma poi m’avvicino al mio zaino, 
tolgo una galletta e ce la do. 

Spassiba mi dice (vuol dire grazie). 

È la prima parola russa che imparo. Le donne cerca- 
no medagliette e immagini sacre, io ne distribuisco a 
piene mani finché ce nò, poi il viaggio continua. 

La Russia è brutta ed i Russi pure, le pianure sono 
paurosamente grandi e penso quanti km sono lontano 
dalla mia cara Italia sì bella e che chissà quando potrò 
rivedere. 

Ora c'è la neve, c'è il freddo e la nebbia che rendono 
ancor più squallida ed opprimente questa dannata terra. 
Nella prossima ti dirò qualcosaltro perché come vedi lo 
spazio si restringe. 

Ci sono novità in paese? Mi pare che ci sono nume- 
rosi sposalizi in giro, penso che noi poveri Alpini quan- 
do ritorneremo se ... dovremo pagare per forza il celi- 
bato per mancanza di Barisne (signorine). 

A te Mamma e tutte le amiche tanti cordiali saluti e 
sinceri auguri. Lino. Saluti al Maresciallo Longhino, disi 
imboscat e failù rabiaa. 


Ml COLLOREDO DI MONTEALBANO 


Anche quest'anno, a luglio come ormai e tradizione 
più che decennale, il Gruppo A.N.A. di Colloredo di 
M.A. ha organizzato la gita alpina che in questa occa- 
sione ha avuto come meta lo Jòf di Miezegnot (mt. 
2087). 

L'escursione si è svolta con partenza dalla Sella di 
Sompdogna in direzione della vetta, passando dal Bivac- 
co Btg Gemona. Al ritorno gli escursionisti hanno potu- 
to trovare ristoro ed il meritato riposo presso il Rifugio 
Greco. 

Qui, oltre ai soliti racconti e ricordi più allegri, que- 
st’anno si è sentita l'esigenza di esprimere le nostre 
preoccupazioni per la decisione di abolire il reclutamen- 
to di leva nelle truppe alpine, una decisione che finirà 
per privarci di un parte della nostra storia e delle nostre 
tradizioni e soprattutto della testimonianza di solidarie- 


1 partecipanti in cima al J6f di Miezegnot 
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tà che da sempre gli alpini esprimono nei confronti delle 
popolazioni in difficoltà. 

La gita, aperta a tutti, ogni anno vuole avvicinare la 
gente alla montagna ed agli alpini, cercando di diffon- 
dere quello spirito d'amicizia, di collaborazione e di 
rispetto per la natura che riteniamo siano caratteristiche 
fondamentali per la nostra Associazione e delle quali 
ora più che mai sentiamo la necessità di promuovere. 
Colloredo di M.A., 04.12.2000 


B DIGNANO 


Il : sel 


DUI? 


PEPE 


Alpini e coristi dopo la funzione religiosa 


Puntuale anche quest'anno, il Gruppo ha ricordato 
tutti i Caduti alpini con la celebrazione di una semplice 
funzione religiosa che ha avuto luogo nella chiesa par- 
rocchiale la domenica del 21 gennaio u.s. 

In questa giornata viene onorato S. Sebastiano, patro- 
no della chiesa e come noto anch'egli soldato. 

Prima della S. Messa, una delegazione ha deposto un 
mazzo di fiori al monumento ai caduti. 

La messa è stata officiata dal Parroco don Emanuele 
che all’omelia ha elogiato l'impegno degli alpini nei vari 
settori sociali ed ha pronunciato parole di circostanza 
per tutti i caduti nell'adempimento del dovere. 

La preghiera dell’alpino è stata letta dall’alpino Mag- 
giore Costantini. 

La chiesa, per l'occasione, era gremita di fedeli oltre 
ai soci del gruppo, e tutti hanno gradito l'iniziativa. 

La liturgia è stata accompagnata dalla corale “San 
Marco” di Chiavris (Udine), che ha reso più austera e 
sentita la cerimonia. 

AI termine, la corale ha intrattenuto i presenti con 
alcune cantiche intonate alla circostanza, riscuotendo 
calorosi e prolungati applausi. 


Hì FAGAGNA 


Gita sociale - Domenica 23 Luglio, dopo alcuni 
anni di pausa, il Gruppo ha riproposto e organizzato la 
gita sociale, che in questa occasione ha avuto come meta 
il lago di Raibl o del Predil. 

La giornata è cominciata con la partenza di buon 
mattino del Gruppo addetto al vettovagliamento, rag- 
giunto poi di seguito nella tarda mattinata dal resto dei 
partecipanti, che nel frattempo avevano effettuato una 


visita alla città di Tarvisio, al museo minerario di Cave 
del Predil e una passeggiata per stuzzicare l'appetito 
lungo le sponde del lago, dove si è consumato anche il 
pranzo. 

Nel tardo pomeriggio, dopo vari “sorbetti” per facili- 
tare la digestione, è stata raggiunta la località di Sella 
Nevea, dove per chi lo desiderava c’era la possibilità di 
salire in funivia per raggiungere il Rifugio Gilberti, 
mentre per gli altri più tranquilli, una rilassante passeg- 
giata lungo i sentieri di fondovalle. 

Un forte acquazzone ha accompagnato il rientro, ma 
non ha scoraggiato i partecipanti ad effettuare una sosta 
per consumare uno spuntino, prima dell’arrivo in serata 
in paese. 

Con l’augurio per l’anno venturo, di poter ripetere la 
bella e positiva esperienza appena conclusa, magari con 
qualche partecipante in più, si ricorda che la gita è aper- 
ta a tutti e non solo agli alpini. 


Giornata dell’anziano — Le ripetute prove dell’im- 
pegno sociale profuso dagli alpini, hanno avuto un’ulte- 
riore dimostrazione. 

Anche quest'anno, nell’ultima domenica di settem- 
bre, il Gruppo ha organizzato di propria iniziativa e a 
proprie spese la “Giornata dell’anziano”. 

Decine di “nonni” e “nonne” si sono ritrovati prima 
nella chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta per parte- 
cipare alla Santa Messa e poi nella baita, sede del Grup- 
po, per il pranzo. 

Più tardi è seguito un breve intrattenimento con 
scambi di cortesie e con la promessa di continuare la tra- 
dizione; infatti la manifestazione è giunta quest'anno 
alla 19° edizione. 

Alla sua organizzazione provvede completamente il 
Gruppo con i suoi soci, sia per la preparazione del pran- 
zo che per il servizio in tavola ed il trasporto in loco di 
alcuni partecipanti. 

Alla manifestazione vengono invitati tutti i residenti 
ultra ottantenni del Comune di Fagagna ed i soci ultra 
settantenni. 

La partecipazione alla manifestazione, nonostante 
l’età degli invitati è stata buona ed ha visto la presenza 
del Sindaco, dell’assessore alla sanità del Comune di 
Fagagna e dei parroci di Ciconicco e Fagagna. 

La disponibilità del Gruppo è sempre pronta e gene- 
rosa per ogni altra occorrenza in parrocchia. Significati- 
va la presenza alla processione della Madonna del Rosa- 


Gli addetti al vettovagliamento 
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rio, che si svolge nella prima domenica di ottobre e che 
vede il Gruppo impegnato nel trasporto della statua 
lungo le vie del paese. 

Per questi preziosi servizi la comunità parrocchiale è 
molto grata ai nostri alpini. 


Hi MANZANO 


La premiazione dei partecipanti. 


Complimenti agli alpini di Manzano: si sono aggiudi- 
cati la 4° edizione del Trofeo della Sedia.Calore, acco- 
glienza, disponibilità, gusto della vita, e ciò che ti lascia- 
no giornate trascorse in mezzo agli alpini. 

Con questi sani principi si e svolta la 4* edizione del 
1° Trofeo delia Sedia di tiro a segno, disputata nei primi 
giorni di luglio al poligono di Cividale del Friuli. 

Visto l’alto indice di gradimento e di partecipazione 
raggiunto nell’edizione precedente, gli organizzatori 
hanno ritenuto opportuno far partecipare alla competi- 
zione non solo alpini o simpatizzanti, ma anche squadre 
di altre associazioni d’arma, tra i quali si sono distinti 
particolarmente dei paracadutisti di Gorizia. 

Rispetto agli anni precedenti si e notato un sensibile 
innalzamento del punteggio dei singoli tiratori, dimo- 
strando volontà e impegno dei partecipanti nella sfida 
con gli “amici - avversari”. 

La classifica individuale di questa 4° edizione, diretta 
con maestria dal direttore sportivo Franco Cantarutti e 
dal suo vice Loris Zorzutti, ha visto al primo posto Enzo 
Genuzio del gruppo di Pavia di Udine, seguito a stretto 
margine da Flaminio Fiorito dell’ANA di Faedis, men- 
tre al 3° posto si è piazzato Roberto Garzitto dell’ANA 
di Lestizza. 

Nutrita la partecipazione dei simpatizzanti, dove al 
primo posto troviamo il manzanese Gabriele Masarotti, 
seguito da Mario Padulo di Gradisca d'Isonzo e Gio- 
vanni Vidoni di Rualis. 

Altrettanto numerosa anche la partecipazione delle 
colleghe del gentil sesso (stelle alpine) la cui particolare 
classifica ha visto primeggiare Elena Pancotti seguita 
dalla manzanese Katia Masarotti e da Elena Fioritto, le 
quali hanno ottenuto punteggi tanto alti da far invidia a 
molti concorrenti maschi. 


La giornata si è conclusa con le premiazioni alla pre- 
senza del Vice Sindaco di Manzano Claudio Bernardini, 
dal Presidente della sezione ANA di Udine Comm. 
Roberto Toffoletti, dal consigliere sezionale Dino Jacuz- 
zo, dal Cav. Giuseppe Lizzi, dall’ex presidente del poli- 
gono Cav. Vidoni e dai consiglieri dell’ANA di Cividale 
Bruno Bramuz e Pietro Cantoni. 

Il tanto desiderato trofeo per la classifica a squadre è 
stato vinto dal gruppo ANA di Manzano che ora lo 
custodirà fino alla prossima edizione del 2001 presso la 
Banca di Credito Cooperativo di Manzano, sponsor 
della manifestazione. Per la prossima edizione, che si 
prevede di anticipare al mese di aprile, gli organizzatori 
hanno già in cantiere interessanti proposte soprattutto 
per quanto riguarda la classifica a squadre. 

Si ringraziano tutti i concorrenti, gli sponsor ed i col- 
laboratori che con la loro presenza ci consentono di 
migliorare questa avvincente competizione scarpona. 


Classifica a squadre 

1- Manzano punti 427 

Zorzutti Loris - Masarotti Gabriele - Zamparo Enzo 
2 - Pavia di Udine punti 425 

Genuzio Enzo - Gogiatti Ezio - Buttazzoni Dino 

3 - Cividale Centro punti 424 

Gobbo Luigi - Sciascia Luigi - Tuzzi Michele 


Ml MURIS DI RAGOGNA 


Raduno intersezionale in Sicilia — 11 21 ottobre si è 
svolto a Nicolosi in provincia di Catania un raduno 
intersezionale in occasione del 25° anniversario di fon- 
dazione del Gruppo Alpini locale. 

La manifestazione è stata una piccola prova in previ- 
sione dell’Adunata Nazionale del 2002 che si svolgerà a 
Catania. 

Una visita in Sicilia dopo la fortunata esperienza 
dello scorso anno in Sardegna è stata accolta favorevol- 
mente da una quarantina di partecipanti fra Alpini e 
familiari. 

Il programma è stato organizzato dal socio Toniutti 
Ernesto del Gruppo di Muris tramite l'agenzia “Delizia 
Club”. La partenza è avvenuta il giorno 18 ottobre dal- 
l'aeroporto “Marco Polo” di Venezia dove i partecipan- 
ti sono stati accompagnati in pullman. 

Dopo un comodo viaggio aereo che ci ha permesso di 
‘ammirare le bellezze della nostra penisola da un'altezza 
di circa 10.000 metri siamo arrivati a Catania, da cui ci 
siamo trasferiti al “Brucoli Village”, sede che ci avrebbe 
ospitato per cinque delle sei sere del nostro soggiorno 
siciliano. 

Le strutture e gli animatori del villaggio ci hanno per- 
messo di trascorrere delle divertenti serate dopo le 
escursioni che ci hanno dato la possibilità di osservare le 
bellezze storiche - culturali della Sicilia. 

Il programma delle visite turistiche è ufficialmente 
iniziato il giovedì con la visita del parco archeologico di 
Siracusa per ammirare le Latomie, il teatro greco, l’O- 
recchio di Dioniso, l’Ara di Ierone II e l’anfiteatro 
romano. 

Proseguendo sull’isola dell’Ortigia siamo entrati nel 
centro storico di Siracusa per visitare il tempio di Apol- 
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Alcuni momenti del raduno. 


lo, la Cattedrale e la fontana Aretusa. La visita della 
città barocca di Noto ha concluso il programma del 
primo giorno. 

La seconda giornata ci ha portati a Piazza Armerina 
dove abbiamo potuto visitare la famosa Villa Romana e 
il pomeriggio ci siamo recati a Caltagirone la città famo- 
sa per le sue ceramiche. 

Durante gli spostamenti in bus nelle varie località 
abbiamo potuto ammirare le bellezze naturali dell’isola 
con i suoi immensi campi di aranceti e uliveti. 

Il sabato e stata la giornata più alpina dell’intera set- 
timana. In mattinata siamo andati sull'Etna dove 
accompagnati da una guida locale abbiamo potuto 
conoscere molti particolari del più alto vulcano attivo 
d'Europa riuscendo fra una nuvola e l’altra a scorgere il 
suo cratere sommitale che per l'occasione era a riposo. 
Il pomeriggio abbiamo partecipato alla cerimonia orga- 
nizzata dal Gruppo di Nicolosi con i gagliardetti di 
Muris, Fagagna e il vessillo sezionale che hanno sfilato 
per le vie della città insieme ad altri Gruppi e Sezioni 
provenienti un po’ da tutta l’Italia al ritmo scandito 
dalle note della fanfara “Aosta”. La sera ci siamo recati 
a Giarre dove abbiamo consumato la cena presso un 


tipico locale agrituristico che ci ha consentito di assapo- 
rare alcune delle specialità culinarie siciliane accompa- 
gnate da gustosi vini. 

È stata questa l’occasione per chiacchierare informal- 
mente con la nostra guida Vincenzo di tutti quegli aspet- 
ti della civiltà siciliana che non sempre sono raccontati 
dalla cronaca e dalle rubriche culturali. Domenica, dopo 
una sosta nel centro di Catania, ci siamo recati alle Gole 
dell’Alcantara dove siamo rimasti meravigliati nell’os- 
servare quali canali e riuscita a scavare l’acqua nella 
roccia. Dopo pranzo abbiamo raggiunto la rinomata e 
pittoresca cittadina di Taormina con il suo Teatro Greco 
che oltre all'importanza storica e conosciuta a livello 
internazionale come centro turistico e mondano. 

Il lunedì mattina abbiamo lasciato l’accogliente vil- 
laggio di Brucoli per recarci ad Agrigento e visitare la 
Valle dei Templi. 

La sera siamo arrivati nella città di Palermo dove 
abbiamo pernottato in un accogliente albergo. La matti- 
na seguente abbiamo effettuato una visita ad alcuni dei 
principali monumenti di Palermo per poi recarci a Cata- 
nia ed imbarcarci sull’aereo del ritorno. 

Il viaggio di ritorno è stato l'occasione per riassume- 
re e ricordare la bella settimana trascorsa in Sicilia e rin- 
graziare l'organizzatore dandoci appuntamento al pros- 
simo anno per un nuovo bel viaggio. 


Hi RESIA 


Appuntamento in Sella Sagata — Sella Sagata, bel- 
lissimo altopiano montano, dove anche quest'anno il 
Gruppo A.N.A. Val Resia ha dato appuntamento a soci 
ed amici per l’annuale cerimonia in memoria dei caduti 
della Val Resia. 

Ed è quassù che i volenterosi alpini hanno realizzato 


La chiesetta di Sella Sagata. 


un accogliente baita, che funge anche da sede del Grup- 
po. La mattinata è iniziata con la camminata non com- 
petitiva e non troppo faticosa, con partenza da Prato. A 
seguire, il nostro amico Padre Hippy giunto da Belluno, 
ha celebrato il rito religioso che è stato accompagnato 
dal coro di San Vitale di Muzzana. Nell’omelia è stato 
ricordato il significato del sacrificio degli alpini e di tutta 
la gente che ha sofferto su queste montagne. Al termine 
della Santa Messa il Capogruppo Paletti Gino, si è sof- 
fermato sulle parole di Padre Hippy, ricordando che 
proprio in queste zone ci sono stati degli aspri combat- 
timenti durante le due guerre mondiali, che sono costa- 
te il sacrificio umano di tanti soldati. Per questo i coniu- 
gi Di Biasio fecero costruire questa Chiesetta per poi 
donarla al nostro Gruppo A.N.A. Val Resia, fedele e 
fiero custode di essa. 

Concludendo, vanno i ringraziamenti del Capogrup- 
po agli ospiti, ai quattro gruppi giunti da Valdobbiade- 
ne, da Botticino in provincia di Brescia, da Verona, al 
Gruppo di Cividale che ha partecipato numerosissimo 
con il labaro della loro sezione. Un grazie a tutti i 
Capogruppo della bassa friulana e a tutti quelli della 
zona del Canal del Ferro Val Canale, alle autorità con- 
venute, al Sindaco di Resia e di Resiutta. Il pomerig- 
gio è proseguito, dopo il rancio alpino, con la premia- 
zione dei concorrenti alla camminata e l’intratteni- 
mento del coro. 


Il Gruppo Alpini Val Resia con gli alunni delle 
scuole elementari e prima media — Il giorno 7 Feb- 
braio si è svolta la premiazione degli alunni delle scuole 
di Resia, che hanno partecipato al concorso per il dise- 
gno dedicato al 70° anniversario di fondazione del 
Gruppo ANA. Tra i vari disegni, molto espressivi e di 
spirito sugli alpini, sono stati scelti quelli di Di Lenardo 
Antonio, Siega Alex, Quaglia Saverio, Kopac Shary, Di 
Lenardo Anna e Candido Luca. Tra questi disegni, il più 
espressivo sarà stampato sulla medaglia del Gruppo. 
Dopo la premiazione, il Capogruppo ha spiegato ai 
ragazzi il valore dell’operato ed il rapporto umano che 
gli Alpini svolgono all’interno della comunità. Al termi- 
ne, ringraziando tutti i ragazzi e insegnanti per la parte- 
cipazione, il Gruppo ha offerto uno spuntino, ha regala- 
to loro un libro ed ha espresso l'invito di ritrovarsi tutti 
per una giornata in allegria in Sella Sagata presso la 
baita alpina. 


Pe nine 
Gli alunni delle scuole di Resia. 


BM RIVE D'ARCANO 


4 Novembre — Il Gruppo alpini di Rive d’Arcano ha 
ricordato con il Comune e le associazioni combattenti- 
stiche la giornata del 4 Novembre. E stata celebrata una 
Santa Messa ed è stata deposta una corona d’alloro in 
memoria di tutti i caduti ai piedi dei monumenti delle 
frazioni del Comune. Merita segnalazione la presenza di 
sei alpini di Rive d'Arcano. Questi sono di ferma annua- 
le volontaria nella Julia a Cividale e i loro nominativi 
sono: Toniutti Michele, Venturini Federico, D'Angelo 
Luigi, Flumignan Gabriele, Topazzini Loris e Rizzotti 
Ivan. 


Deposizione della corona. 


Visita alla Scuola materna Julia — Il Gruppo ha 
rinnovato anche quest'anno la visita ai bambini della 
scuola materna Julia, in Via Divisione Julia a Rive d'Ar- 
cano. La presenza di una cinquantina di bambini, geni- 
tori e nonni alpini ha coronato la simpatica iniziativa. 
Dopo i doni ed i discorsi di rito i bambini hanno ringra- 
ziato con canzonette e poesie di Natale. 

Appuntamento al prossimo anno. 


La visita alla scuola materna “Julia”. 


Mi RONCHIS 


Il Gruppo Alpini di Ronchis festeggia i 50 anni di 
vita - Domenica 24 settembre il Gruppo Alpini di 
Ronchis ha festeggiato i 50 anni di fondazione. A dire il 
vero le manifestazioni a ricordo di questo mezzo secolo 
di vita erano iniziate 1°8 settembre con una rassegna 
corale, tenutasi nella chiesa parrocchiale gentilmente 
concessa per l’occasione dal parroco don Ermes. Si sono 
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Cerimonia al monumento ai caduti. 


esibiti il coro ANA di Lauzacco, il coro roncolino 
“Glains di Soreli” ed il tanto atteso coro della Brigata 
Alpina “Julia”. Nel corso della rassegna, alla quale ha 
partecipato anche il Presidente Sezionale Roberto Tof- 
foletti, e stato presentato il libro “Alpini ieri, Alpini oggi 
a Ronchis”. Con questo libro il Gruppo Alpini aggiunge 
un tassello mancante in quel puzzle che forma la micro- 
storia di Ronchis. Infatti, nelle pagine di questo libro si 
può ripercorrere la storia del primo Gruppo Alpini della 
Bassa friulana, il Gruppo “Basso Tagliamento” con sede 
a Ronchis. Nel 1933 l’allora medico condotto del paese 
Piermartini radunò vicino a se i reduci della Prima 
Guerra Mondiale dando vita appunto a questo Gruppo 
che aveva valenza mandamentale. Il Gruppo si sciolse 
con l’inizio delle ostilità dovute al Secondo Conflitto 
mondiale. Nel libro si raccontano naturalmente anche la 
storia e le attività dell’attuale Gruppo, nato il 17 agosto 
del 1950 e le sfortunate vicende della medaglia d’argen- 
to Alcide Bidin (al quale è intitolato); il tutto arricchito 
da numerosissime fotografie. Sempre l’otto settembre è 
stata inaugurata, nella nostra sede, una mostra fotogra- 
fica e di cimeli storici sulla vita del gruppo e sulla storia 
delle Truppe Alpine. La mostra ha ricevuto i plausi di 
molta gente nonché di parecchi appassionati ed è stata 
visitata da oltre 2.000 persone, tra cui anche la classe 5° 
delle scuole elementari di Ronchis. 

Lasciando spazio ai festeggiamenti in onore della 
B.V. Addolorata, le manifestazioni sono quindi riprese 
venerdì 22 settembre con la proiezione di un filmato sto- 
rico sulla terribile e sfortunata campagna di Russia e 
sabato con la “veglia verde”. Ma è domenica 24 settem- 
bre che con un notevole sforzo organizzativo, il Gruppo 


La sfilata dei muli nelle vie del paese. 


ha concluso tutta la serie di manifestazioni organizzate 
per ricordare i 50 anni di vita. La sfilata per le vie del 
paese, accompagnata dalle note della “Banda dello Stel- 
la” di Rivignano, è stata impreziosita dalla partecipazio- 
ne di sette muli “congedati” dall'Esercito e provenienti 
da Cappella Maggiore in provincia di Treviso, che bar- 
dati di tutto punto, hanno suscitato ammirazione ed 
applausi dai numerosi partecipanti e dal folto pubblico 
presente. Dopo la S. Messa celebrata all’aperto, ed i dis- 
corsi celebrativi tenuti dal capogruppo Massimo Pilutti, 
dal sindaco Daniele Galasso e dal vicepresidente sezio- 
nale Onelio Tonizzo, sono stati ricordati i capigruppo 
che si sono alternati in tutti questi anni facendo loro 
dono di una pergamena e di un libro. Con una perga- 
mena alla sorella Gioia ed al fratello Giuseppe, è stato 
ricordato anche l’artigliere alpino Alcide Bidin, primo 
caduto di Ronchis nella Seconda Guerra Mondiale. La 
giornata è proseguita quindi con la distribuzione del 
rancio a quasi 600 persone e nel pomeriggio, con un sim- 
patico intermezzo del parroco don Ermes durante il 
quale sono stati ricordati gli ultimi alpini roncolini 
superstiti della campagna di Russia: Ado Mauro, Dino 
Selva e Domenico Tonizzo. Ai tre “veci”, visibilmente 
commossi, si sono uniti vari reduci di altri paesi per una 
foto ricordo. 


Mi SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Il Vecjo Fioretti Colautti con il Sindaco Costantini (a sini 
stra) ed il capogruppo Claudio Bosco (a destra). 


L'otto dicembre si è rinnovato il consiglio del gruppo 
di San Giovanni al Natisone; alla presenza del Presiden- 
te Roberto Toffoletti si è svolta Assemblea annuale del 
Gruppo, nella quale sono stati riassunti i principali avve- 
nimenti dell’anno in chiusura, con una sottolineatura 
agli avvenimenti che hanno maggiormente coinvolto i 
Soci e la Collettività. E stato stilato un programma per 
le attività del 2001 che oltre i prevedere diversi impegni 
in loco, offre la disponibilità, come sempre, anche alle 
iniziative Sezionali e Nazionali. 

L’Adunata Nazionale, la ricostruzione della Cappel- 
letta di Santa Barbara, la gara di tiro a segno, le iniziati- 
ve a favore della Collettività di San Giovanni sono i 
punti salienti. Seguito e largamente approvato l’inter- 
vento dei Presidente Toffoletti, che ha esortato gli Alpi- 
ni a non mollare in questi momenti in cui il futuro delle 
Truppe Alpine non appare certo roseo e di riflesso, ciò 
si ripercuote sulla nostra Associazione. Dalle urne il 
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responso ha proposto alcune novità e molte riconferme, 
una delle quali quella del Capogruppo Claudio Bosco, 
che potrà ancora contare su chi gli è stato a fianco fino 
adesso anche per i prossimi tre anni. 

Successivamente, il giorno 19, si è tenuto, sempre 
presso la sede ANA di San Giovanni al Natisone, l’an- 
nuale incontro fra gli Alpini, la Squadra Comunale di 
Protezione Civile, la Polizia Comunale e gli Ammini- 
stratori Comunali. Occasione per un bilancio dell’anno 
che si va a chiudere, esaminando la preziosa collabora- 
zione instaurata, per scambiarsi gli auguri per le immi- 
nenti festività e per consegnare una targa, in segno di 
affetto e di amicizia, al Socio ANA più anziano dei 
Gruppo, Fioretti Colautti, classe 1909 che, anche se non 
pienamente abile con le gambe, dimostra una lucidità ed 
una prontezza di spirito da far invidia ad un ventenne. 

Fioretti non poté essere presente all'Assemblea 
‘annuale dell’otto dicembre (una delle pochissime che ha 
disertato) e quindi il Gruppo ha ritenuto opportuno 
dedicargli una serata. A consegnare la benemerenza, 
oltre al Direttivo dì Gruppo al completo, il Capogruppo 
Bosco ed il Sindaco di San Giovanni Franco Costantini, 
che ha approffittato per ringraziare gli Alpini ed i 
Volontari di P.C. per il servizio svolto a favore della col- 
lettività e per formulare i propri auguri. 


HI SCLAUNICCO 


Cerimonia del 4 Novembre — Anche il Gruppo di 
Sclaunicco ha potuto beneficiare della presenza di due 
alpini in armi (le reclute fratelli Tavano), in occasione 
della cerimonia per la ricorrenza del 4 Novembre. 


Il picchetto al monumento ai caduti di Sclaunicco. 


HI SUSANS 


40° anniversario di fondazione del Gruppo — La 
storia di un piccolo paese di provincia è fatta di momen- 
ti che spesso le tradizioni locali trasformano in eventi e 


Dall'archivio di Alpin Jo Mame un'immagine del 20° anni- 
versario notando la presenza della Fanfara della Julia e di 
un picchetto armato, era il 1980. 


feste paesane. Quest'anno a Susans ricorreva il quaran- 
tesimo anniversario di fondazione del Gruppo Alpini, 
che ha saputo sfruttare al meglio l'occasione trasfor- 
mando una ricorrenza in una bella festa. E° risaputo che 
in tali occasioni l’esperienza e l’instancabilità dei cosid- 
detti “ veci “ la fa da padrone, ma una nota di merito in 
questo caso deve essere data ai “ bocia “ del Gruppo. In 
effetti, un pò in controtendenza, il Gruppo di Susans, 
nonostante le sue quaranta candeline, può contare nel 
suo organico un considerevole numero di giovani capa- 
ci di ringiovanirlo di anno in anno. 

È così che, traendo spunto dalle capacità organizzati- 
ve dei soci più anziani, i giovani si sono immersi in un 
ruolo, quello di organizzatori, che li ha visti ben figura- 
re. Ecco quindi che il mix tra un organizzazione giovane 
e frizzante ed una popolazione sempre attenta alla figu- 
ra delle Penne Nere, ha dato origine a due giornate cari- 
che di appuntamenti ed allo stesso tempo piacevoli e 
serene. Le due giornate sono iniziate con un incontro di 
calcio tra gli alpini del Gruppo ed una selezione locale, 
la serata di sabato è stata allietata da una rassegna a cui 
hanno partecipato la Corale Parrocchiana di Susans ed 
il Coro Tita Copetti di Tolmezzo. 

La domenica si è svolta la cerimonia ufficiale iniziata 
con il corteo, accompagnato dalla Piccola Banda Alpina 
di Cassacco e dal volo di un piccolo aereo da turismo 
che, tra la sorpresa e lo stupore degli organizzatori, ha 
lanciato numerose bandierine tricolori ed un mazzo di 
fiori. Erano presenti i Vessilli sezionali di Milano e di 
Udine, numerosi Gagliardetti di Gruppi vicini e la rap- 
presentanza degli amici di Borgaretto ed Abbiategrasso, 
presenti anche numerose autorità dal Vice Presidente 
sezionale Soravito al generale Cismondi, al Sindaco di 
Majano Piuzzi ed altre locali. Prima tappa del corteo è 
stato il Monumento ai Caduti per la deposizione di una 
Corona d’Alloro. Poi è stata celebrata la Messa con le 
toccanti parole di Don Alfonso e la benedizione del 
nuovo Gagliardetto del Gruppo. 

Toccante è stato il momento dei discorsi che ha visto 
premiata l'iniziativa di chi, quarant'anni fa, ha fondato il 
Gruppo e chi negli anni seguenti si è succeduto alla 
guida del sodalizio. Sono stati consegnati tre quadri 
ricordo ad Edy Andreutti, a Giovanni Ciani ed Ermene- 
gildo Plos. Dopo la consegna dei quadri e delle targhe a 
ricordo della manifestazione ad autorità e Gruppi inter- 
venuti, ci si è portati nell’area allestita per i festeggia- 
menti per gustare una buona pastasciutta offerta dal 
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Gruppo a tutti i partecipanti. Una nota stonata di que- 
sto splendido appuntamento è stato il tempo, implacabi- 
le per tutte le due giornate. La gente accorsa comunque 
numerosa, fa pensare che certe ricorrenze hanno ancora 
un importanza che va al di là delle condizioni atmosfe- 
riche e stimolano gli organizzatori ad impegnarsi per le 
future manifestazioni. 


Hi TARCENTO 


Tarcento inizia il nuovo millennio con la festa 
solenne dell’alzabandiera — In Piazza Libertà, a Tar- 
cento, nei giorni delle Festività civili e religiose, può 
capitarvi di vedere, più spesso un alpino, ma anche un 
aviere, un marinaio, un carabiniere, un partigiano, o un 
artigliere, un ufficiale, un paracadutista, che, animati 
dallo stesso sentimento, issano la bandiera tricolore sul- 
l’alto pennone dove sventolerà fino a sera, richiamando 
i cittadini allo spirito di civiltà e di unità, nel ricordo di 
una storia, in cui tanti giovani hanno dato il loro impe- 
gno e molte volte la loro vita per consentirci di vivere in 
una patria libera giusta e democratica. 

Si tratta ormai dì una tradizione consolidata e apprez- 
zata. È nata da una felice idea dell’A.N.A. di Tarcento, 
che per il 4 novembre del 1998 ottantesimo anniversario 
della vittoria nella prima guerra mondiale, ha voluto 
donare al Comune l’alto e slanciato pennone, che è stato 
sistemato artisticamente con la collaborazione dello 
scultore, Giancarlo Ermacora, ed è diventato insieme al 
restaurato monumento ai caduti uno dei due punti foca- 
li del centro della cittadina. 

La passione del capogruppo dell’A.N.A di Tarcento, 
Italo Rovere, e dei rappresentanti della Associazioni 
Combattentistiche e d’arma locali, la dedizione di tanti 
dei loro soci, la collaborazione convinta dell’Ammini- 
strazione Comunale e del suo sindaco, Lucio Tollis, 
hanno permesso che quell’idea vivesse nella realtà. E' il 
terzo anno che l'iniziativa va avanti con continuità, 
attraverso l’opera di tanto associazioni che se ne sono 
fatte un punto d’onore e con turni mensili, ne assicura- 
no la perfetta riuscita. 

Il senso e il valore di questo impegno è stato ricono- 
sciuto in pieno con l’alzabandiera del primo gennaio del 
nuovo millennio. 

È stata una cerimonia entusiasmante per la presenza 
di tantissimi gagliardetti e bandiere, qualcuno venuto 
anche dai comuni vicini, per la partecipazione sentita e 
numerosa dei cittadini, uomini e donne e tanti giovani. 
È stato un ritrovarsi insieme, all'inizio del nuovo secolo, 
di una comunità che ha voluto manifestare la sua ade- 
sione ai valori espressi dal Presidente della Repubblica 
nel Suo discorso di fine d’anno, valori civili morali e 
umani che si condensano nella dignità dì una nazione 
che, pur tra difficoltà e problemi, è arrivata con l’impe- 
gno della sua gente a risultati di alto livello e alle cui 
forze annate, impegnate in missione di pace e di solida- 
rietà, va, come ha detto il Presidente Ciampi, “la grati- 
tudine e la fiducia di tutta Italia”. 

Così, questa festa dell’alzabandiera del primo dell’an- 
no è diventata un evento irrinunciabile, come hanno sot- 
tolineato Italo Rovere ed il sindaco Tollis, che richia- 
mandosi al discorso del Presidente della Repubblica ha 


Alzabandiera a capodanno in piazza a Tarcento. 


invitato all'impegno civile e ad essere orgogliosi della 
propria appartenenza al Friuli, all’Italia ed all'Europa, 
auspicando che a breve si possano issare altri due pen- 
noni, per esporre insieme a quella italiana anche la ban- 
diera della nostra Regione e quella Europea. I brindisi 
con lo spumante e gli auguri, scambiati cordialmente tra 
la gente, hanno poi segnato, nella chiara mattinata di 
sole l’avvio del nuovo secolo nella Perla del Friuli. 


Ml GRUPPO DI TAVAGNACCO 


Domenica 11 marzo il Gruppo ha ricordato assieme 
alla famiglia l'anniversario della morte della Medaglia 
d’Oro Artico di Prampero. Il tenente di Prampero era 
comandante di una compagnia del Val Tagliamento, sul 
monte Beshishtit, in Grecia, venne ferito al volto duran- 
te un combattimento. Volle rimanere a guidare i suoi 
uomini che incitati riuscirono a respingere il nemico ma 
ad Artico di Prampero una granata stroncò la vita, era 
1°8 marzo del 1941. Suoi figlio Pietro Enrico allora aveva 
poco più di un anno e ricordarlo per lui ha un significa- 
to molto profondo che va oltre il semplice rapporto 
paterno, è l’esemplare comportamento che continua 
ancora ad essere uno sprone come lo fu per i suoi sol- 
dati, spinti ad esprimere tutto il loro coraggio fino alla 
vittoria. Alla Messa, celebrata nella parrocchiale di 
Tavagnacco e successivamente nella villa, dove davanti 
alla lapide che ricorda i conti di Prampero che dal 1500 
ad oggi sacrificarono la loro vita da soldati, è stata depo- 
sta una corona d’alloro, erano presenti i familiari e 


La deposizione della corona ai piedi della lapide della 
famiglia di Prampero. 


Cronache dai gruppi 


numerosi alpini con i gagliardetti dei Gruppi della zona 
ed il Vessillo sezionale, sul quale è apposta anche la 
Medaglia d'Oro del di Prampero, il Vicesindaco di Tava- 
gnacco dott. Vicario, il Comm. Toffoletti presidente della 
Sezione ed il Ten Col. Olivier in rappresentanza della 
Brigata Julia. 


MI UDINE RIZZI 


Il 15° di fondazione del Gruppo — Fin dalle prime 
ore del mattino, un cielo plumbeo e rovesci d’acqua 
minacciavano la festa che il gruppo alpini dei Rizzi si 
apprestava a celebrare il 15° anniversario di fondazione. 
Dopo il ritrovo presso la sede del gruppo, il corteo com- 
posto dalla popolazione, da numerosi gagliardetti, dal 
presidente sezionale Toffoletti e dal presidente della 2° 
circoscrizione Calderari Maurizio, si è diretto in chiesa 
dove con la partecipazione del gruppo corale dei Rizzi si 
è tenuta la Santa Messa, anche per ricordare i soci dece- 
duti. 

AI termine della messa, si sono susseguiti alcuni inter- 
venti. Il capogruppo Vrech Arialdo esordisce ricordan- 
do i 15 anni già trascorsi da quando un gruppo d’amici 
era riuscito a fondare quello che in seguito venne chia- 
mato “GRUPPO ALPINI UDINE - RIZZI”. Un 
momento di commozione ha coinvolto tutti quando 
Arialdo Vrech, nell’elencare i capigruppo che si sono 
susseguiti menziona il primo e indimenticato Gigi 
Mauro che oltre a fondatore è stato il vero trascinatore 
del sodalizio. 

Dopo un sincero e commovente applauso che saluta- 
va l’amico Gigi scomparso il 1° febbraio 1998, il capo- 
gruppo continuava il suo intervento ricordando, seppur 
per sommi capi, le tappe principali della vita del sodali- 
zio fondato nel settembre 1985; il 20 ottobre dello stes- 
so anno, la benedizione del gagliardetto ha avuto per 
‘madrina la sig.ra Maria Tavolini vedova Botto, moglie di 
uno dei tre fratelli Botto, tutti alpini della Julia e tutti 
dispersi in Russia. In quell'occasione la Santa Messa e 
stata officiata da Don Giuliano Picco, al tempo parroco 
dei Rizzi, e Don Giovanni Rizzi, classe 1911, nostro pae- 
sano e cappellano militare della Julia nella campagna di 
Russia. 

In fine viene ricordato il 1° atto ufficiale del gruppo, 
anno 1986, con il dono del tricolore agli alunni della 
scuola elementare “Enrico Fruch” dei Rizzi, dove avem- 
mo il piacere di ospitare ed ascoltare la fanfara della 
Julia. Ringraziando tutti i presenti e le autorità conve- 
nute, cede la parola al presidente sezionale Toffoletti 
che inizia il suo intervento, definendo la cerimonia un 
avvenimento molto importante e denso di valori. “Gli 
alpini fanno parte del nostro paese, portando avanti dis- 
corsi di solidarietà, aiutando tutti, e l’aiuto che danno è 
incondizionato”. Augurando un buon avvenire al grup- 
po ringrazia per l’invito che gli e stato fatto. Ultimo ad 
intervenire, il presidente della 2° circoscrizione Caldera- 
ri che ha sottolineato il dinamismo della nostra associa- 
zione che oggi trova una nutrita e soprattutto convinta 
partecipazione di giovani; il merito di ciò è dei capi- 
gruppo come Vrech, che hanno saputo aprirsi alle nuove 
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La cerimonia alla scuola elementare. 


generazioni che saranno il futuro degli alpini. Ringra- 
ziando per l’invito e salutando tutti si concludono gli 
interventi. 

Conclusasi questa parte della cerimonia, i numerosi 
convenuti, riunitisi in corteo e sfilando per alcune strade 
del paese, hanno raggiunto la lapide dei caduti di tutte 
le guerre, dove e stata deposta una corona in loro 
memoria. Momento anche questo molto emozionante 
anche perché scandito dal dolce suono della tromba che 
intonava il silenzio. Terminate le celebrazioni si sono 
trascorse alcune ore tra i piatti di pastasciutta, grigliata 
bicchieri di vino, e non sono mancati i soliti spontanei 
cori. Tutto si è svolto al riparo di un’insistente pioggia 
che non e riuscita a scalfire quanto organizzato. 


Ml UDINE SUD 


| convenuti alla serata. 


Serata in onore ai cadetti della Scuola Sottufficiali 
di Viterbo — Il Gruppo di Udine Sud ha organizzato in 
data 16 Settembre 2000 una serata in onore dei cadetti 
della Scuola Sottufficiali di Viterbo; per l'occasione sono 
intervenuti il Comandante della scuola Gen. Novelli, il 
Presidente della Sezione di Udine Comm. Toffoletti ed 
il Presidente della 4° Circoscrizione di Udine Sig. Peres. 
Con l’occasione il Gruppo informa che il 2 e 3 giugno 
p.v. festeggerà i cinque anni della sua costituzione; alla 
festa parteciperà il coro A.N.A. di Milano. 
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In famiglia 


Gruppo di Buja 


A 


È andato avanti il socio 
ANGELINO DEL MISSER, 
cl. 1933, dell'8° Rgt. Alpini, 
Btg. Gemona. 


è 


Gi ha lasciati il socio GIU- 
SEPPE FANTELLI, cl. 1929, 
dell'8° Rgi. alpini. 


Non è più fra noi il socio 
AMILCARE GALLINA, cl. 
1915, dell'8° Rgt. Alpini, Btg. 
Gemona, decorato con la croce 
di guerra. 


Sono mancati anche i soci 
GABRIELE CALLIGARO, 
cl. 1942, dell’11° alpini Btg. Val 
Fella; WALDI FRANZ, cl. 
1936, dell’8° Ret. alpini, Btg. 
L'Aquila; ARIEDO MISSIO, 
cl. 1927 dell'8° Rgt. alpini, 
compagnia comando. 


Gruppo di Buttrio 


È deceduto in Australia il 
socio GIOVANNI NASSIG, cl. 
1919, dell’8° Rgt. alpini, Btg. Ci- 
vidale, combattente sul fronte 


SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 


Alle famiglie degli scomparsi 
la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi 
rinnovano 
le più affettuose condoglianze. 


Gruppo di 
Chiusaforte 


greco, decorato con due meda- 
glie d’argento e 1 croce di guerra. 


È prematuramente mancato 
il socio MARTINA REMO di 
Piani, classe 1950, dell’8° Ret. 
alpini Big. Gemona. 


Gruppo di Carpacco 


È andato avanti anche il 
socio DELLA MEA VALEN- 
TINO di Tamaroz, classe 1917, 
dell’8° Rgt. Alpini. 


Gruppo di Codroipo 
Ci ha lasciati il socio GIO- ni 
VANNI ZUCCHIATTI, cl. “ 
1914, dell’8° Rgt. alpini, Btg. 
Gemona, combattente sul 
fronte greco albanese. 


Gruppo di 
Cave del Predil 


È deceduto il socio 
ERMENEGILDO BORTO- 
LUTTI, cl. 1914. Dell"11° Rgt. 
Alpini, Btg. Val Fella, com- 
battente sul fronte greco 
albanese. 


+ a 


È andato avanti il socio Ci ha lasciati AMELIO 
ERNESTO FABRETTI, cl. BOSA, cl. 1913, del 9° Rgt. 
1921, dell’8° Rgt. alpini. alpini, Btg. Vicenza, combat- 


tente sul fronte greco albanese, 
consigliere di gruppo per 50 
anni. 


Gruppo di Colloredo 
di Montalbano 


È mancato il socio FIORE 
NORO, cl. 1928, dell’'8° Rgt. 
alpini, Btg. Tolmezzo. 


£ 


Non è più tra noi GAETA- 
NO TOGNERI, cl. 1926, della 
Brigata Alpina Taurinense, 
Btg. Saluzzo. 


Gruppo di Dignano 


È deceduto il socio MARIO 


ZAMBANO, cl. 1932, sergente 
del battaglione alpini Feltre. 


Gruppo di Feletto 
Umberto 


Dopo lunga sofferenza è 
‘andato avanti il socio ENEA 
FLORIDA, cl. 1932, dell’8° 
Ret. alpini Btg, Cividale. 


Gruppo di Forgaria 
nel Friuli 


r 
Sal 


tes I 

È prematuramente scom- 
parso il socio DINO PETRI, cl. 
1945, artigliere alpino del 
Gruppo Belluno. 


Ci ha lasciati il socio 
ARDUINO VENIER MOLI- 
NARO, cl. 1918, dell’8° Rgt. 
alpini, Btg. Gemona. 


Gruppo di Latisana 


È andato avanti il socio 
ANGELO VELLO cl. 1914, 
sergente del 3°art. da montagna, 
combattente in Africa, Albania, 
Grecia e Russia, decorato con 
croce di guerra e medaglia d’ar- 
gento al valore militare. Valido 
collaboratore pere la ricostru- 
zione del gruppo nell'immedia- 
to dopoguerra, è stato per diver- 
so tempo Vice Capogruppo e 
poi consigliere di gruppo. 


Gruppo di Lestizza 


È passato quasi un anno 
dalla prematura perdita del 


» i 
socio PAOLO CARNELOS, — Ci ha lasciati il socio DINO 
cl. 1977, del 14°Regg. Alpini, BULFON, cl, 1933, dell’8° Rgt. 


ma il gruppo non dimenticherà alpini, Btg. Tolmezzo. 
mai il suo sorriso. 


Gruppo di Magnano 
in Riviera 


Non è più fra noi il socio 
GIOVANNI FRANZ, cl. 1927, 
dell’8° Ret. alpini, Btg. Civida- 
le. 


Ci ha lasciati il socio RINO 
RIZZI, cl. 1913, del 3° art. da 
montagna, combattente nel 2° 
conflitto mondiale e decorato 
con la croce al merito. 


Gruppo di Monteaperta 
È mancato il socio GIU- 
SEPPE CARLONI, cl. 1922 


dell’8° Rgt. alpini, compagnia 
comando. 


Gruppo di Maiano 


Non è più fra noi il socio 
DANILO SCRUZZI, cl. 1947 
del 2° alpini d'arresto, Big, Val 
Tagliamento. 


Gruppo di 
Moggio Udinese 


bi soi 


È andato avanti il socio 
GIACOMO VATTOLO, cl. 
1914, dell8° Rgt. Alpini, com- 
battente in Africa orientale e 
in Jugoslavia, decorato con la 
croce di guerra. 


A 


È andato avanti il socio 
BRUNO BIANCOLINI, cl. 
1939, del 2° Raggruppamento 
alpini d’arresto. 


Gruppo di 
Montegnacco 


Ci ha lasciati il socio REMO 
NARDUZZI, cl. 1920, dell’8° 


dd 


Rgt. alpini, Btg. Cividale, com- 
battente in Albania, Grecia e 
Russia, decorato con la croce 
di guerra. 


Gruppo di Passons 


È prematuramente mancato 
il socio PAOLO FRANZOLI- 
NI, cl. 1959, dell’8° Rgt. alpini, 
Big. Tolmezzo. 


6 


Non è più fra noi il socio 
EZIO DINI, cl. 1937, dell’8° 
Rgt. alpini, Big. Cividale. 


Gruppo di Reana 
del Rojale 


ua 4 


È mancato il socio ANGE- 
LO SILVESTRI, cl. 1914, del 
3° art. da montagna, combat- 
tente in Albania, Grecia e Rus- 
sia, decorato con la croce di 
guerra. 
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In famiglia 


1936. 


Gruppo di Resia 
“Val Resia” 


Pal 


alpini. 


Gruppo di 
Sammardenchia 


classe 1925. 


Gruppo di San Andrat 
del Cormor 


Mezzo. 


Ci ha lasciati l’Amico degli 
alpini AURELIO DEVOTI, cl. 


Non è più fra noi il socio 
RICCARDO COPETTI, cl. 
1938, caporale dell’8° Rgt. 


Ci ha lasciati l’Amico degli 
alpini BRUNO MASOLINI, 


È andato avanti il socio 
ITALO PITTARO, cl. 1921, 
dell’8° Rgt. Alpini, Btg. Tol- art. da montagna, socio fonda- 1932, dell’8° Rgt. alpini Btg. 


Gruppo di 
San Daniele 


A 


È mancato il socio BRUNO 
DEL PIN, cl. 1923, dell'8° Ret. 
alpini, Btg. Gemona, combat- 
tente in Jugoslavia, Maresciallo 
aiutante della Guardia di 
Finanza. 


Non è più fra noi il socio 
CELESTE PISCHIUTTA, cl. 
1912, dell'8° Rgt. alpini, com- 
battente sul fronte greco alba- 
nese. 


Ci ha lasciati il socio GIU- 
SEPPE PIUZZI, cl. 1926, 
dell’8° Rgt. alpini. 


Gruppo di San Giovanni 
‘al Natisone 


Sono andati avanti i soci 
RENZO BATTISTIG, cl. 1928, 
dell'8° Ret. alpini, Btg. Civida- 
le e ODILLO BRAIDA, cl. 
1943 del 2°alpini d'arresto. 


Gruppo di San Vito 
di Fagagna 


È mancato il socio CARLO 
PONTELLO, cl. 1933, del 3° 


tore del gruppo. 


Gruppo di Sedilis 

Sono mancati i soci AMA- 
DIO BIASIZZO, cl. 1915, del 
3° art. montagna gruppo Osop- 
po, combattente in Grecia e 
Jugoslavia, decorato con meda- 
glia di bronzo, e GIOVANNI 
PIANTONI, cl. 1928, del Big. 
Alpini Edolo. 


n di Talmassons 


Ci ha lasciati il socio RUG- 
GERO ORAZIO, cl. 1918, del 
9° Rgt. alpini, combattente in 
Albania, Grecia e Jugoslavia. 


Gruppo di Taipana 


(9 


È andato avanti il socio 
GIUSEPPE CUFFOLO, ci 
1938 del 2° Rgt. Alpini, Btg. Val 
Tagliamento. 


Gruppo di Tricesimo 

Non è più fra noi il socio 
BRUNO DEL FABRO, cl. 
1940, della 58° sezione sanità 
della Julia. 


Gruppo di Udine Centro 


Ci ha lasciati il socio GIU- 
SEPPE VERSOLATTO, cl. 


Cividale. 


Gruppo di Udine Rizzi 


AZIO 


È mancato il socio LUCIA- 
NO BERTOLI, cl. 1936, del 2° 
alpini d'arresto, Btg. Val Taglia- 
‘mento. 


È andato avanti il socio 
AMORINO AZZANO, cl. 
1932, della 58° sezione sanità 
della Julia. 


Gruppo di Villanova 
del Judrio 


Non è più con noi il socio e 
consigliere di gruppo GIU- 
SEPPE DINDO, cl. 1938, del 
2° alpini d'arresto, Btg. Val 
Tagliamento. 


Gruppo di Zompitta 


is 


È andato avanti il socio 
BERARDO DEVOTI, cl. 
1925 dell’8° Ret. alpini, Btg. 
Tolmezzo. 


Ri) 


Gruppo di Basiliano 


Non è più tra noi il socio 
Ciano Del Guerzo, classe 1937 
dell’11° Battaglione d'Arresto, 
il Gruppo formula le più senti- 
te condoglianze ai familiari. 


Gruppo di Branco 


Il Gruppo partecipa al dolo- 
re per la scomparsa del socio 
Luigi Dario classe 1927 del 3° 
artiglieria da Montagna Grup- 
po Belluno. 


Gruppo di Mereto 
di Tomba 


È scomparso il socio 
Armando Nicoletti classe 1938 
dell'11° Alpini d’Arresto, i soci 
partecipano al lutto della fami- 


glia. 


Gruppo di Percoto 


È mancato il socio Giovanni 
Berini classe 1912 dell’8° Reg- 
gimento, Big. Cividale, combat- 
tente in Albania, Grecia e Rus- 
sia, decorato di Medaglia di 
Bronzo al Merito di Guerra. 


Gruppo di Savorgnano 
al Torre 


Non è più tra noi il socio 
Giovanni Fiorito, classe 1917 
dell'8° Rgt. Combattente in 
Albania, Grecia e Jugoslavia. 


Gruppo di Segnacco 


È scomparso del socio Vit- 
torio gatti classe 1917 dell’8° 
Ret. Battaglione Cividale, com- 
battente sul fronte Greco alba- 
nese e decorato di Croce di 
Guerra. Sempre attivo il Grup- 
po rivolge le più sentite condo- 
glianze alla moglie ed ai figli. 


Gruppo di Sclaunicco 


celieni 


= 


Ci ha lasciati il socio Gio- 
vanni Rivoldini classe 1928 
dell’8° reggimento, battaglione 
Cividale. Il Gruppo rivolge le 
più sentite espressioni di cor- 
doglio alla famiglia. 


Gruppo di Udine Ovest 


Il Gruppo esprime ai fami- 
liari le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del socio 
Andrea Cristante, classe 1949. 
artigliere del 3 da Montagna, 
Gruppo Belluno. 


Una bella immagine notturna del tempio di Car- 
gnacco. 


A quarant'anni dal congedo, l'alpino Adolfo Gec- 
chele di Buttrio marconista della compagnia tra- 
smissioni presso la caserma Fantuzzi di Belluno, 
sede della Brigata Alpina Cadore, ha incontrato ad 
Arcole (VR) dove risiede il suo comandante tenente 
Nereo Lorenzutti ora colonnello a riposo dal 1973. 
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SCARPONCINI 


Gruppo di Alnicco 


Il socio MAURIZIO 
CODUTTI, la Sig.ra FLA- 
VIA ed il nonno RENATO 
annunciano con grande gioia 
la nascita del piccolo ALES- 
SIO. 

AI neonato, ai genitori ed al 
nonno tantissimi auguri di 
ogni bene da parte di tutti i 
soci del gruppo. 


Gruppo di 
Basiliano 


È nata BEATRICE, figlia 
del socio SERGIO NOBILE e 
della gentile signora PATRI- 
ZIA. A loro ed al nonno FLA- 
VIANO il Gruppo esprime le 
più vive felicitazioni. 


Gruppo di Beano 


È nato RUDY, figlio del 
socio VALERIANO MIZ- 
ZAU e sig.ra BARBARA. Al 
piccolo ed ai genitori, rinnova- 
ti auguri di tanta felicità da 
parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di Buja 


È nato MASSIMILIANO, 
secondogenito del Vicecapo- 
gruppo LUCA VIDONI e 
sig.ra MICHELA. 


Il consigliere VALENTI- 
NO COMORETTO è diven- 
tato nonno di una “stella alpi- 
na” di nome MANUELA. 


Ai neonati, ai genitori ed ai 
nonni le più vive felicitazioni 
ed i migliori auguri di ogni 
bene. 


Gruppo di Buttrio 


I nonni alpini ERNESTO e 
CL.AUDIO sono lieti di 
‘annunciare la nascita di TOM- 
MASO, figlio del socio EDI 
PARAVANO e sig.ra ANNA- 
CHIARA. 

AI neonato, ai genitori ed ai 
nonni, auguri di tanta felicità 
da parte di tutti i soci del 


gruppo. 


Gruppo di Carpacco 


È nato THOMAS figlio del 
socio SANDRO CLARINI e 
sigra LARA. Al Piccolo 
THOMAS ed ai genitori tan- 
tissimi auguri di ogni bene dal 
gruppo. 


È nato PIETRO, figlio del 
socio MASSIMO FABBRO e 
della signora FEDERICA. AI 
neonato ed ai genitori le più 
vive felicitazioni da parte del 
Gruppo. 


Gruppo di Codroipo 


Il socio consigliere ERCO- 
LE MOCCHIUTTI e sig.ra 
ORNELLA annunciano con 
gioia la nascita del piccolo 
DAMIANO. 


La famiglia del socio 
CARLO GOBBATO e sigra 
STEFANIA è stata allietata 
dalla nascita della piccola 
DEBORA. 


Il socio PARUSSINI e 
sig.ra GIOVANNA annuncia- 
no la nascita del loro figlio pri- 
mogenito ELIA. 


Ai neonati ed ai genitori 
rinnovati auguri di tanta felici- 
tà da parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di Dignano 


Il socio MARIO DEANO 
e sigra PAOLA annunciano 
felici la nascita del piccolo 
MARCO. 


Il socio MARCO ORTIS e 
sig.ra ALESSANDRA annun- 
ciano con gioia la nascita del 
figlio DANIELE. 


PIERPAOLO 


Il socio 
ZAMBANO e sig.ra DEBO- 
RA annunciano felici la nasci- 
ta della figlia SARA. 


Ai neonati, ai genitori ed ai 
nonni tutti i soci del gruppo 
rinnovano i migliori auguri di 
una vita serena e felice. 


Gruppo di Flaibano 


Primo scarponcino in casa 
del Socio GIANNI PICCO e 
sig.ra ELENA per la nascita di 
RAFFAELE. Al neonato ed 
ai genitori le più vive congra- 
tulazioni da tutti i soci del 
gruppo. 


La piccola ANNA è lieta di 
annunciare l’arrivo del fratel- 
lino ELIA, figlio del socio 
MAURO CEPPARO e sig.ra 
ERICA. 

Alla famiglia CEPPARO 
rinnovati auguri di ogni bene 
da parte del gruppo. 


Gruppo di Forgaria 


Il socio ANDREA VIDO- 
NI e sigra TATIANA annun- 
ciano con gioia la nascita del 
piccolo GIANLUCA. Lunga e 
serena vita al neonato e felici- 
tazioni ai genitori da parte dei 
soci del gruppo. 


Gruppo di Lauzacco 


Il socio DOMENICO VI. 
SINTINI e sig.ra MAURET- 
TA annunciano con gioia la 
nascita di ENRICO. 

AI neonato, alla sorella 
CHIARA, ai genitori ed ai 
nonni i migliori auguri di ogni 
bene da parte del gruppo. 


Gruppo di Magnano 
in Riviera 

Il socio GIANNI ERMA- 
CORa e la gentile signora 
MONICA annunciano la 
nascita di STEPHANIE. Il 
Gruppo partecipa alla gioia ed 
esprime le più vive felicitazio- 
m 


È nato STEFANO figlio 
del socio PAOLO CESCHIA 
e della gentile consorte 
MONIQUE a loro i soci del 
Gruppo formulano i più sin- 
ceri auguri e felicitazioni. 


MATTIA annuncia di esse- 
re nato per la gioia di papà 
ARNO URLI e della mamma 
MONICA, i soci del gruppo si 
rallegrano e gli augurano un 
avita felice. 


Gruppo di Manzano 


È nata MARTINA, figlia 
del socio LUCA TODONE e 
sig.ra LAURA. 


È arrivata SARA, figlia del 
socio UGO CENCIG e sig.ra 
FEDERICA. 


Alle neonate, ai genitori e 
parenti tutti i migliori auguri 
di tanta felicità da parte dei 
soci del gruppo. 


Gruppo di Moggio 
Udinese 


È nata ALESSIA, figlia del 
socio GIULIO DEGANUTTI 
e sig.ra DELIA e nipote del 
socio TONINO VERITTI. 
Alla neonata un benvenuto 
fra noi; ai genitori ed ai nonni 
le felicitazioni più vive da 
parte dei soci del gruppo. 


Gruppo di Muris 


È nata MARIANNA figlia 
del socio FRANCO CON- 
TARDO e della signora 
SIMONETTA. I soci del 
Gruppo esprimono le più sin- 
cere felicitazioni. 


Il socio EDI SIMONITTO 
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e la sua gentile signora 
MAGDA annunciano con 
gioia la nascita di DEBORA. 
Rallegramenti ed auguri da 
parte del Gruppo. 


Il socio PIETRO PLOS e la 
signora MARISA sono lieti di 
annunciare la nascita di 
GAIA. A loro i soci del Grup- 
po porgono le più vive felicita» 
zioni. 


Gruppo di Racchiuso 


Il socio ALBERTO PETRI 
e sig.ra PAOLA annunciano 
con gioia la nascita del piccolo 
MATTIA. Al piccolo MAT- 
TIA ed ai suoi genitori tanti 
auguri di ogni bene. 


Gruppo di 
San Daniele 


È nato MATTIA, secondo- 
genito del socio GIORGIO 
BAGATTO e sig.ra ORIANA 
e nipote del consigliere TRA- 
CISIO. AI neonato, ai genitori 
ed ai nonni i migliori auguri di 
tanta fortuna da parte di tuttii 
soci del gruppo. 


Un secondogenito è arriva- 
to in casa del socio PIER 
ANGELO AGUTI e della 
signora LILIANA. A GIOR- 
GIO, ai suoi genitori ed al fra- 
tello le felicitazioni dei soci 
del Gruppo. 


Gruppo di San Andrat 
del Cormor 


È nata MARTINA, figlia 
del socio ROBERTO TONIO- 
LO e sig.ra MILENA. 


Due “stelle alpine” in casa 
del socio ERMES ZANELLO 
e sig.ra PAOLA per l’arrivo 
delle gemelline ANNA e 
CHIARA. 


Alle neonate e ad i genitori 
tantissimi auguri di ogni bene 
da parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di Savorgnano 
al Torre 


Il Capogruppo GILBER- 
TO MARTINIS e la signora 
RINA festeggiano la nascita 
della nipotina LINDA. Alla 


neonata ed ai genitori, auguri 
vivissimni da parte dei soci del 
Gruppo. 


Gruppo di Sedegliano 


Il gruppo annuncia l’arrivo 
della cicogna nella casa del 
socio FLAVIO PEGORARO 
e sig.ra GABRIELLA per la 
nascita del piccolo LUCA ed 
in quella del socio FLAVIEN 
PERUSINI e sig.ra FRAN- 
CESCA per la nascita del pic- 
colo ISAIA. 

Ai neonati, ai genitori ed 
ai nonni i migliori auguri di 
ogni bene da parte di tutto il 
gruppo. 


Gruppo di Udine Rizzi 


La famiglia del socio 
LIVIO BUSANA e sig.ra 
MARA è stata allietata dal- 
l’arrivo del piccolo ERIC, per 
la grande felicità anche di 
nonno FLAVIO socio del 


gruppo. 


Grande gioia anche in casa 
del socio ENNIO MARINI e 
sigra MARIAROSA per la 
nascita della figlia SILVIA. 


Ai neonati, ai genitori ed ai 
nonni felicitazioni vivissime e 
tanti auguri di ogni bene da 
parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di Udine Sud 


È nato MATTEO figlio del 
socio GIUSEPPE e sig.ra 


Gruppo di Buja 


felicitazioni ai coniugi. 


Il Socio ANDREA COMORETTO e la gentile 
signora SANDY sono felici di mostrare il loro figlioletto 
ALESSANDRO che. in modo bene augurante, indossa il 
cappello alpino di papà. Il Gruppo formula le più vive 


È arrivato LUCA, figlio del 
socio PAOLO GEATTI e 
sigra RAFFAELLA. 


È nata MARIALICE figlia 
del socio MARCO ZANON e 
sig.ra CHIARA. 


Ai neonati ed ai genitori 
rinnovati auguri di tanta felici- 


Gruppo di Villanova 
dello Judrio 


Grande gioia in casa del 
socio ARRIGO PERSO- 
GLIA e sig.ra MICHELA per 
la nascita dei gemelli 
LORENZO e MARCO. 

Ai neonati ed ai genitori 
tantissimi auguri di una vita 
serena da parte di tutto il 


VIDALE MONICA. tà da parte del gruppo. gruppo. 
ALPINIFICI 
Gruppo di Udine Sud 
Il Socio STEFANO ZUPPA 
è convolato a nozze con la 
Gruppo di Dignano signorina ROSSELLA FLA- 


Errata corrige: lo scorso 
‘anno l'annuncio del matrimonio 
del socio GIULIO SIMEONI 
era stato erroneamente riporta- 
to fra quelli dei soci appartenen- 
ti al gruppo di Dolegnano men- 
tre il neosposo è iscritto al grup- 
po di Dignano. Rinnovati augu- 
ri di ogni bene da parte di tutti i 
soci del gruppo. 


Gruppo di San Daniele 


Il Socio MICHELE MA- 
RESCHI si è unito in matrimo- 
nio con la signorina FLAVIA 
RIZZATO. Ai novelli sposi i 
più fervidi auguri di ogni bene 
e felicità da parte di tutto il 
gruppo. 


VIO. Ai novelli sposi i migliori 
auguri di una lunga vita in 
comune da 

parte di tutti 
i soci 


del 
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